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Premessa 


Scopo del presente manuale è quello di coprire, a nostro avviso, un importante vuoto nella bibliografia del- 
l'italiano per stranieri. È vero che Progetto italiano Junior non è il primo corso che si rivolge ad adolescenti e 
preadolescenti, tuttavia crediamo, ed è stata sicuramente questa la nostra ambizione, che non si tratti sem- 
plicemente di un manuale adatto a studenti di questa fascia di età, ma di un manuale progettato e realizza- 
to specificamente per questi ragazzi. E, secondo noi, c'è una bella differenza. Infatti, il corso è caratterizzato 
da continui riferimenti alla quotidianità e alla realtà vissuta dagli adolescenti: artisti, libri, atleti, musica, abi- 
tudini, passatempi e così via. Riferimenti che ripercorrono tutte le unità stimolando gli studenti ad avvicinar- 
si attivamente alla cultura e alla lingua italiana. 


Come abbiamo lavorato (e perché) 

All'origine di ogni opera c'è un'idea. Questa idea, di preparare la versione junior di un manuale di grande 
successo internazionale, è maturata e si è rafforzata in seguito alle richieste di tanti colleghi che per anni 
hanno usato Nuovo Progetto italiano in classi di adolescenti. Diversi insegnanti ci hanno più volte chiesto 
una versione più adatta. E siccome Edilingua è abituata ad ascoltare attentamente gli insegnanti d'italiano, 
la prima fase è stata quella della raccolta di feedback: un questionario, compilato da centinaia di colleghi 
operanti in tutto il mondo, ci ha permesso di capire meglio le loro esigenze e quelle dei loro studenti. E chi 
insegna ad adolescenti sa bene che di particolarità, rispetto agli adulti, ce ne sono. Dall'analisi di questi dati, 
e da una profonda riflessione, è diventato subito chiaro che non bastava cambiare solo qualcosa, per lo 
meno se si voleva preparare un libro veramente valido. Il passo successivo è stato quello di analizzare tantis- 
simo materiale, oltre a siti e riviste per ragazzi, anche altri manuali: corsi di inglese, di spagnolo, di francese, 
di tedesco e d'italiano. Il risultato sono state tante idee, da valutare, filtrare, adattare, personalizzare secon- 
do le nostre esperienze di insegnamento della lingua italiana ad adolescenti, per giungere ad avere una 
struttura dell'unità che convinceva non soltanto noi autori ma anche i tanti colleghi coinvolti e i redattori 
della casa editrice. 

Alla stesura del libro, durata diversi mesi, è seguito un periodo di prova e di lettura critica da parte di colle- 
ghi di vari Paesi, insegnanti nella scuola media inferiore e superiore. | loro preziosi commenti ci hanno per- 
messo di rielaborare e definire il materiale di questo volume che avete tra le mani. 


La filosofia del libro 

Abbiamo cercato di rispondere alle problematiche dell'insegnamento ad adolescenti e preadolescenti, pre- 
parando materiale altamente motivante attraverso una vasta varietà di tecniche e attività, input più brevi e 
meno impegnativi (ma sempre delle “sfide superabili”), una filosofia di scoperta di tutti gli elementi nuovi 
(grammaticali, lessicali, comunicativi ecc.), attività ludiche facili da capire e divertenti da eseguire. 

Una scelta fondamentale è stata quella di inventare una storia a fumetti, che percorre tutte le unità didatti- 
che del corso, e che vede cinque protagonisti, ragazzi e ragazze, personaggi completi con cui gli studenti si 
possono identificare. Personaggi che hanno gli stessi loro interessi, affrontano gli stessi problemi, vivono le 
loro stesse ansie ed esperienze, usano un linguaggio giovanile. Il tutto visto con realismo e la necessaria 
dose di umorismo. 

Ogni unità didattica è suddivisa in sezioni e presenta un episodio di una storia a fumetti. Alla fine delle unità 
1,3 e 5 un piccolo simbolo con lo “Stop” consiglia di svolgere una breve attività di revisione; al termine delle 
unità 2, 4 e 6 è invece prevista un'autovalutazione generale. Scopo di questa struttura è rendere più gradua- 
le l'apprendimento, nello spirito dell'approccio umanistico-affettivo. 

Scopo della sezione Progettiamo!, all'interno della rivista per ragazzi Conosciamo l’Italia, è quello di far colla- 
borare i ragazzi su compiti brevi e concreti, mettendo in pratica quanto appreso, comunicando in italiano 
nello spirito del task-based learning e del Quadro Comune Europeo per le Lingue. 

Simile l'obiettivo delle @ttività online, presenti sul sito di Edilingua. 

La sezione Presentiamo l'Egitto offrendo un'immagine del Paese mira a stimolare l'educazione interculturale. 
In fondo al volume, si trova la ricca sezione Progetto italiano Junior 2 Plus che, anche attraverso l'uso di mate- 
riale autentico, permette agli studenti di: 

1. esercitarsi sul vocabolario, sulla grammatica e sulle funzioni comunicative del corso; 

2. sviluppare ulteriormente le abilità di lettura e scrittura; 

3. verificare e valutare le proprie competenze linguistiche. 


Novità e innovazioni 
In base al feedback che abbiamo ricevuto, molti elementi di Nuovo Progetto italiano, e soprattutto la sua filo- 
sofia e struttura, erano da conservare anche nell'edizione junior. Sarebbe stato poco intelligente da parte 
nostra buttare via idee che si sono dimostrate valide e largamente apprezzate. Ma non ci siamo limitati a 
questo. Progetto italiano Junior non è una versione “alleggerita”, ma è un corso studiato e realizzato per stu- 
denti giovani e ne rispetta i ritmi, le esigenze di apprendimento e soprattutto gli interessi. 
Più in dettaglio, altre caratteristiche di Progetto italiano Junior, oltre a quelle sopracitate: le sezioni sulla civil- 
tà italiana sono strutturate come un magazine giovanile, con notizie e informazioni che interessano gli ado- 
lescenti; l'appendice grammaticale (Grammatica@junior) affronta analiticamente ogni fenomeno gramma- 
ticale studiato; una grafica molto moderna, dinamica, adatta a questa fascia di età mantiene il giusto equi- 
librio tra fumetti e materiale fotografico; il Quaderno degli esercizi contiene attività ludiche, un test finale per 
ogni due unità ed esercitazioni varie che rispecchiano le tipologie delle certificazioni Celi, Cils, Plida e altri 
diplomi; il CD audio, oltre ai testi di ascolto, contiene i dialoghi e varie interviste autentiche ad adolescenti 
italiani per dare agli studenti la possibilità di ascoltare i pareri, i sentimenti, le esperienze dei loro coetanei, 
nonché una varietà di accenti. 

Altri materiali integrativi al corso, che renderanno senz'altro la vostra lezione più facile e stimolante, sono: 

e i-d-e-e, una multi-piattaforma che comprende esercizi in forma interattiva e una serie di risorse e stru- 
menti per studenti e insegnanti. 

e Progetto italiano Junior Video, corredato dalle Attività Video (su i-d-e-e) e dalla Guida per l'insegnante 
(disponibile online). Le attività proposte, che creano una diretta connessione tra il corso cartaceo e il DVD 
e sono relative ai tre percorsi del video (episodi, interviste, quiz), seguono la stessa progressione lessica- 
le e grammaticale del libro. Ogni episodio è una mini-storia che il più delle volte si svolge tra i dialoghi di 
ogni unità, in modo tale da completarli. Quindi una sit-com da guardare o durante le unità o in piena 
autonomia quando il programma scolastico lo permette, come un telefilm, senza per questo perdere il 
suo interesse e la sua validità didattica. 

e il Software per la Lavagna Interattiva Multimediale, semplice, funzionale, intuitivo e completo. Una risorsa 
multimediale che permette di utilizzare in maniera interattiva, e su un unico supporto, tantissimi sussidi 
didattici (audio, video, unità didattiche, giochi, test ecc.). 

e la Guida per l'insegnante, con interessanti idee, consigli e suggerimenti sull'uso del libro. 

e il blog musicale (mww.musicaperjunior.blogspot.com), in cui gli studenti troveranno videoclip di famose 
canzoni italiane e due o tre attività didattiche da svolgere autonomamente a casa oppure in classe. 


Rimanete connessi al sito di Edilingua, non solo per scoprire i nuovi sussidi didattici che integrano il corso 
di lingua, ma anche per inviarci commenti e idee sia sulla serie Junior sia su altro materiale didattico che già 
utilizzate o di cui avreste bisogno. 


Grazie e buon lavoro! 
Gli autori 


Sul nostro sito (Www.edilingua.it) troverete il PDF con la presentazione dei personaggi di Progetto italiano Junior. 
Il PDF è stato realizzato dagli studenti della 4ème A LV1 dell'Istituto Saint Joseph, Nizza, Francia. 
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Role-play 
Attività in coppia Situazione comunicativa Produzione orale libera Produzione scritta 
15 Pe 
Da tà tb 6 @ttività online 
Ascoltate la traccia Attività ludica da Nel Quaderno Andate a www.edilingua.it e 
n. 15 del CD audio svolgere in classe degli esercizi fate fate le attività online 
l'esercizio 6 


Presentiamo p 
STOP pagina 49 (p: 82- 


Andate alla sezione SERRE È Consultate anche la 
Svolgete il Minitest a pagina 49 Man. E 
Presentiamo l'Egitto a pagina 52 9 Pag Grammatica@junior a pagina 82 
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RE Ringraziare, rispondere 
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Parlare di fatti avvenuti nel passato Participio passato: verbi regolari 
IA ? x 
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A Quanti regali! 


BB I i Le date 
MORTE SOLO Mesi e stagioni dell'anno 
C L'ora della verità Verbi modali al passato prossimo 


Reimpiego dei contenuti attraverso 
alcune abilità (parlare, scrivere) 


D Parliamo e scriviamo 


Conosciamo l'Italia: 
Auguri! Il compleanno e altre feste importanti per i giovani italiani. 
Quanti nomi! | nomi e i cognomi più diffusi in Italia. 
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Unità 5 A tavola pag. 35 


A Chi ; 5 Esprimere possesso 
Sta Parlare di pasti 


Parlare della famiglia 
Nomi di parentela 


Possessivi 


Possessivi con i 


B La famiglia nomi di parentela 


C Gusti famosi... Alcuni piatti 


Unità 6 Cosa cuciniamo? pag. 41 
n Parlare di piatti italiani Miplace (Mi piacciono 
A Cosa cuciniamo? Esprimere preferenza Vorrei. 
Parlare dei gusti alimentari É 
Alimenti Volerci / Metterci 


Approntare un menù 
C Vocabolario Le posate 


Reimpiego dei contenuti 
D Abilità attraverso alcune abilità 
(ascoltare, parlare, scrivere) 


Conosciamo l’Italia: 
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Cosa so fare? So... (Schede di autovalutazione) pag. 111 


da 1 


In contatto 


pg tc 2 


Per cominciare... BrT 


PO, 
Lavorate in coppia. Quali delle ss lle © 
joni raffi | eS C 


funzioni raffigurate a destra 
usate di più e quali di meno? Messaggi Giochi Foto Video 


mæ ile e 
Internet offre tante possibilità. \ j ü E mi f 
Quali apprezzate di più? dl 
You tube Wikipedia Mappe Facebook 
lamoscneztnei 


SEGRE ERRE 
Telefono E-mail Internet 


Voi usate molto il cellulare 
o Internet? 


Ascoltate il dialogo e provate a raccontare quello che 
capite. 


Ascoltate di nuovo e indicate se le affermazioni sono 
vere o false. 


1. Chiara incontra Paolo per strada. 
2. Paolo aspetta Dino e Alessia. 

3. Paolo telefona a Dino, ma lui non risponde. 
4. Paolo crede di sapere dov'è Dino. 

5. Chiara decide di andare da Alessia da sola. 


6. Dino è a casa, davanti al computer. 


dubbio a localizzare gli SIL AONA spazio, a esprimere possesso, a ringraziare ea IPERS E 
rispondere a un ringraziamento; , 


2....conosciamo le preposizioni articolate e il loro uso, c'è/ci sono, il partitivo, i pos- 
sessivi (prima parte); 


3. ....troviamo informazioni sul modo di comunicare dei giovani. 


|| PROGETTO ITALIANO 
UMOr 4 


Dal Riascoltate leggendo i fumetti. Verificate le vostre risposte all’attività precedente. 


Ah... a che ora avete Alle 10.20... è in ritardo. E al 
appuntamento? cellulare non risponde. 


Ciao papà, a dopo! Oh, 
ciao Paolo. Come va? JA 


Ciao Chiara. Bene, 
| | aspetto Dino per salire 
insieme da Alessia. = 


P 
1ga 

O s ez 
È “na 


da 4 
Nd 


Forse è ancora 


a COSO... : 
risponde nessuno... 


Aspetta, forse so dov'è. 
Vieni con me? 


All'Internet point? 
Alle 10.30 del mattino? 


Mo" 
Non conosci bene 


Dino... Andiamo! 


Veramente sono le 10.40. E poi questo è il 


Dino! Di | roni tuo messaggio di ieri: 10.20, non 10.30! 
ino! Di nuovo al computer! 


i ?! ; 
Masa che ore sono Davvero? Ok, un attimo che 


I Oh ciao, ragazzi. Che, i supero il secondo livello... 


sono già le 10.30? Dino, siamo già 


in ritardo! Su, 
andiamo! 


Assumete i ruoli di Chiara, Paolo e Dino e leggete il dialogo. 


Rispondete alle domande. 


1. Con chi ha appuntamento Paolo? Dove devono andare? 
2. Paolo dove pensa di trovare Dino? 

3. Perché Chiara sembra sorpresa? 

4. Cosa fa Dino all’Internet point? 


In coppia osservate i messaggini di Paolo e Dino. Potete capire l’ordine giusto? 


DOMANI OK, ALLE ALLE 10.30 
VIENI DA 10.20 
ALE? SOTTO 


D. 


CASA SUA 
a F 
= 
c 


Osservate queste frasi. Cosa significano nella vostra lingua le parti in blu? 


1. Ma sai che ore sono?! 
2. Davvero? Ok, un attimo che supero... 
3. Dino, siamo già in ritardo. Su, andiamo! 


Potete usare una di queste parole o espressioni per formare una frase? 


Nei fumetti di pag. 8 c’è una 
parola evidenziata in blu: è 
una preposizione articolata, 
cioè una preposizione + un 
articolo determinativo. 
Sottolineate nel testo le al- 
tre preposizioni articolate. 


dà 7 


dia 
s 


a+i 

a+le 

a+gli 
a+ = all’ 


al 
alla 
allo 


della di+le 
dello di+gli 
di+l’= dell’ 


sulla su+le 
sullo su+gli = 


su+ľ = sull’ 


8 


rem l 


Lavorate in coppia. Completate la tabella. 


in+i 

in+le 

in+gli = 
in+l'= nell’ 


nello 


dal 
dalla 


dati = 

da+le = dalle 

da+gli = dagli 
da+l’= dall’ 


Arriva con il treno delle otto. 


sulle (nella lingua parlata anche col treno) 


sugli . 
9 Un regalo per il tuo compleanno. 


Fra gli studenti c'è anche un brasiliano. 


p. 81 


`~ 


Rispondete alle domande secondo il modello. 


Dove vai? (da/medico) > Dal medico. 


1. Da dove viene Alice? 
(da/Olanda) 


4. Dove sono le riviste? 
(su/tavolo) 


2. Sai dove sono i guanti? 
(in/cassetto) 


3. Di chi sono questi libri? 
(di/ragazzi) 


6. Sai dove sono le chiavi? 
(in/borsa) 


5. Vai spesso al cinema? 
(una volta a/mese) 


1-3 


B A che ora? 
2 
$} 1 Ascoltate e abbinate i mini dialoghi alle foto. 


a. ® Scusi, a che ora inizia il prossimo spettacolo? 


e Alle 18.00. 
e E a che ora finisce? 
e Alle 19.50. 
e Grazie. 
b. e Mauro, sai a che ora chiudono i negozi? 
e Non sono sicuro, ma penso all'una e mezza. 
e E sono aperti anche il pomeriggio? 
e Credo dalle quattro alle sette e mezzo. 


c. ® Quante ore studi al giorno? 

e Tre, dalle 5 fino alle 8 di sera. 
e Ea che ora vai a letto? 
e Di solito a mezzanotte. 


2 D Sei A: chiedi al tuo compagno: 


Role-play 
e a che ora esce di casa la mattina ( 
Osservate: 
e a che ora pranza/cena 
e da che ora a che ora guarda la tv la sera Sono le 8. 
e a che ora esce il sabato 
e qual è l'orario dei negozi nel suo Paese Alle 8 vado a 


scuola. 
D Sei B: rispondi alle domande di A. 


3 Guardatele foto e dite a che ora aprono e chiudono i vari negozi e servizi in Italia. 


LUNEDI 
16.00 - 19.30 


MARTEDI / VENERDI 
9.00 - 13.00 
16.00 - 19.30 


SABATO 
9.00 - 13.00 


a. biblioteca b. negozio di c. internet point d. libreria 
abbigliamento 


vado 


a i 


é? 1 Lavorate in coppia. Potete mettere il dialogo in ordine? 


Mario: 
Mario: 
Mario: 
Mario: 
Gianni: 
Gianni: 
Gianni: 


Gianni: 


00000000 


Andiamo al cinema? 


in Italia, 

in biblioteca, 5 

a teatro, Shui 

in ufficio particolare 


in treno, 


| Pn f Mah, non so... 


C'è qualcosa di interessante in tv? 


Probabilmente alle 8. Ma su quale canale? 
Mancano 5 minuti. Cambio canale, ok? 
È vero! C'è Inter-Milan! Sai a che ora comincia? 


Non sono sicuro. Penso alle 8... o è alle 9? 


Forse su Canale 5. 


Mah, non so! C'è qualche partita di calcio. | 


Beh... se vuoi, possiamo anche giocare 


Inter-Milan a Fifa Pro! 


Tesoro, ti piace? 


al teatro Verdi 


nell'ufficio del preside 


nell'Italia del Sud 
nella biblioteca della scuola 


|RSZI 


con il treno delle 10 


5-7 


Andiamo a giocare a 
casa tua? 


ý 8 


Simpatico Carlo, no? 


STOP) pagina 49 


ves /! ara 


AN 


loro. 


| ragazzi sono a casa di Alessia. In coppia osservate l’immagine e dite cosa fa ognuno di 


ba tc 2 


Ascoltate il dialogo e completate con: dietro, davanti, accanto, sotto. 


Alessia: 


Paolo: 


Alessia: 


Giulia: 


Alessia: 
Chiara: 
Alessia: 


Dino: 
Paolo: 
Dino: 
Paolo: 


Alessia: 


Ragazzi, io e Chiara dobbiamo fare una ricerca su Internet per il compito d'inglese. 
Voi che volete fare? 


Posso leggere i fumetti di tuo fratello? 

Sì, sono tutti nella sua camera da letto. Sai, è Quella ............................. alla mia. 
Il telecomando del televisore? 

Laser il televisore. 

Scusa, Alessia, il bagno dov'è? 

“RE alla mia camera. 

Avete molto da fare al computer? C'è un videogioco online che devo... 
Ancora?! Ma non hai niente di meglio da fare? 

Certo... Mangiare! Ale, c'è del gelato, per caso? 

Dino, ma tu non sei a dieta? Che fai, la dieta al gelato? 

Il gelato non c'è, ma c'è della torta in frigo: dev'essere ............................. il formaggio. 


Osservate: C’è del gelato? = C’è un po’ di gelato? (p. 84) 


dè 3 Lavoratein coppia. Abbinate le frasi alle immagini. 


. Dov'è il televisore? - Accanto alla libreria. 
. Dov'è la libreria? - È dietro la scrivania. 

. La sedia? - Davanti alla libreria. 

. Dov'è il calendario? - È sulla parete. 


1 

2 

3 

4 

5. Il letto? - A destra dell'armadio. 

6. Dov'è il cestino? - Sotto la scrivania. 
7. Cosa c'è sopra il letto? - Un poster. 
8. Cosa c'è dentro l'armadio? - Ci sono i vestiti. 
9 


. E vicino alla finestra? - C'è una pianta. 


FRONTI 


ILL. LUCK IN! Bo = 


ELTTI 


4 Osservate le ultime tre frasi dell’ esercizio precedente. 
Quando usiamo c’è e quando ci sono? Completate le frasi. 
Potete consultare anche la p. 84. 


e Pronto! Buongiorno, signora Ranieri! Sono Piero, ........................... Matteo? 
e Buongiorno, Piero! No, Matteo non c'è, ma torna tra un po: 


e Ciao, Paolo! Sei in ritardo, sai! 
eSiloso,ma'oggil na. molto traffico in centro. 


dè 5 Lavoratein coppia. Questa è la camera di Dino in due momenti diversi. Osservate le due 
immagini e dite quali differenze ci sono. Esempio: “Nell'immagine A lo zaino è sulla sedia, 
mentre nella B...”, “Nell’immagine B c’è..., mentre nella A non c’è”. Vediamo quale cop- 
pia trova più differenze! 


AGD | 
ue. | 


&@ 1-3 


No, non è mia, 


Di chi è questa rivista? 
È tua, Nicola? 


| possessivi (1) 


io il mio la mia 
tu il tuo compleanno latua camicia 
lui/lei il suo 


Il resto sui possessivi nell'unità 5. 


Completate le frasi. 


1. -Carlo, è tuo questo libro? -Sì, è ...................... 

2. Gianna, posso prendere il.............-vx ombrello oggi? 

3. Non conosco bene Pietro, perciò non vado alla ..................... festa. 
4. Quanto è bella.la................... casa; Luca! Grande, luminosa! 
5 


. In agosto vado per una settimana da una ..................... amica 
in Sicilia. 


it, 
i 7 ® È* “Si ne culi 


3 Osservate le immagini e con l’uso dei possessivi costruite delle frasi come: “La tua penna 
è blu”. 


(tu) televisore / 
grande 


(io) regalo / Del 


n 


+ (io) bicicletta / 
nuova | 


(lui) ragazza / | 
italiana 


(tu) cellulare / 
molto piccolo 


(lei) scrivania / 
vecchia | 


4 be 
pra 1 Ascoltate i mini dialoghi e completate con le parole mancanti. _ 


a. ® Scusi, signora, sa tra quanto parte l'autobus? 
e Fra dieci minuti, credo. 


b. e Giulia, puoi portare una delle due borse? 
e Certo, nessun problema. 
e Grazie! 


c. © Ecco il cd di Eros Ramazzotti. 
e Grazie tante, Silvia! 


Completate i mini dialoghi. 


e Scusi, signore, sa dov'è la posta? 
e Sì, più avanti, di fronte alla stazione del 


metrò. 
COAT PIER TO CRE ao RE 
if. > fe. Me 
Scusa, a che ora aprono i negozi oggi? Cena I. ? . 
; e Sonole9. VRSTA 
° e Grazie! 
e Non cè diche! ST A, OO 
5 
i Abilità e vocabolario 
5 E 
Dal 1 Ascoltate due o tre volte l’intervista a quattro studenti (1 ragazzo e 3 ragazze) e com- 
pletate la griglia. z 


3-4ore 


internazionali Facebook 


2. gran parte | uso il computer | Facebook 
(ragazzo) | della giornata per fare 
grafiche 
3. 3-4ore per ascoltare 
(ragazza) al giorno musica, guar- 
dare immagini, | eae | | 
navigare c iii A O 
chattare i iL ||] H+... 
| 4. ricerche e Wikipedia, uno space su 
(ragazza) soprattutto Messenger, Messenger 
| Facebook, 
Netlog 


Parliamo e scriviamo. 


1. per navigare, Facebook, un blog in 
(ragazza) al giorno chattare, Netlog e tutte Messenger e 
scrivere le chat uno spazio 


. Voi passate più tempo al cellulare o al computer? Per cosa li usate? 
Parlatene. 

. Secondo voi, a che età un bambino può/deve avere il suo primo cel- 
lulare e perché? 

. Quali sono i pericoli di Internet per gli adolescenti? 

. Secondo gli adulti, i ragazzi di oggi passano troppo tempo in Internet 
o a mandare messaggini. Scrivi un post sul tuo blog per spiegare che 
i ragazzi di oggi hanno bisogno di comunicare e di essere sempre in 


contatto tra loro. (60-70 parole) 
& Test finale 


Questo è un test per scoprire qual è il vostro rapporto con la tecnologia. Se voglio- 
no, possono rispondere anche... i vostri genitori. 
A p p s PE PPU EPTO T i j 


sii e ba D 
È Quanto sei high tech? 
4 
i ambi cellulare? 
i so usi il computer? 4. Quanto spesso c 
ì La settimana i a. Non ho ancora un cellulare 
i b a k Ite alla settimana b. Perché devo cambiare? 
| "oi i. i ; c. Una volta all'anno 
| c. Ogni giorno 
i i i al giorno? 
i un indiri il? 5. Quanti messaggi mandi a 
e-mail? aggi r 
i wi st a. Tra i cinque e i dieci 
a. Certo! ua 
b. No, non ancora - a i 
c. No, non mi serve ; 


i tuo punteggio 
3. Dove cerchi informazioni per una ricerca? Il p gs 


Law al eA) 

a. Su un'enciclopedia J aA p e | 
b. Su internet a ao 2 Gl 
c. In biblioteca 4 a:0 bill E2 

siii ee 


0-3 Il mondo dell'alta tecnologia non fa per te. 1 di 
4-7 Perte la tecnologia è utile, ma sicuramente non é la SIR 


tua passione. Pra l a 
8-10 Sei”supertecnologico": devi essere sempre il primo ad avere i nuovi gadg 


n] 


Ed Vediamo adesso il rapporto dei ragazzi italiani con la tecnologia. Leggete il testo e 
rispondete alle domande. = 

W rinite 

d” d Secondo le statistiche, il 96% dei ragazzi italiani tra gli 11 e i 16 anni usa 
i il telefonino. Ovviamente non solo per telefonare: manda messaggi (il 

97%), gioca (oltre il 50%), ascolta la musica (il 49%), fa e scambia foto e fil- 

mati (il 48%), naviga in internet (il 32%) e così via. 

Inoltre, in una famiglia sono gli adolescenti a cambiare cellulare più spes- 

so: in media ogni nove mesi. Per loro il telefonino è un oggetto da rinno- 

vare come, per esempio, le scarpe o i vestiti. 


adattato da www.repubblica.it 


rs pre di più i ragazzi che entrano in un negozio di cellula- 
iper cambiare telefonino o per vedere gli ultimi modelli, o che 


entrano in una tabaccheria per comprare le ricariche per il loro 
elefonino. 


PROG AIANO 


Anche in Italia, i ragazzi quando mandano sms, e-mail e quando chattano usano un 
loro “codice” per scrivere più velocemente. Ecco qualche esempio. Potete fare l’ab- 
binamento? 


( 1.xke W 2.c6? |) E 3. grz W 4 qls Y( 5. midi YÒ 6. cmq W 7. pfv 


qualcosa comunque perché cisei? mi dispiace per favore grazie 


Voi in che modo preferite comunicare e per- 
da ché? In coppia completate la tabella e poi con- 
frontatevi con le altre coppie. 


XXX ** 


telefonino **% 
e-mail 
chat 
videoconferenza 
lettera 
instant messaging 
dal” altro 


Su www.edilingua.it trovate le @ttività online sui vari mezzi di comunicazione. 


+ 
LEENS N E 2a d'un @ a VIDA 
Pr&gettiam®! C 


Lavorate a coppie e fate due mini ricerche: una sull'uso di Internet e una sull'uso del cellulare. 

Intervistate ragazzi della vostra età, della vostra o di altre scuole, chiedendo: 

a. quanti messaggi mandano al giorno con il cellulare, quanto spendono al mese, quali altre 
funzioni del cellulare usano di più, quale marca o modello preferiscono. 

b. quanto tempo passano al giorno su Internet, per quale motivo (ricerca informazioni, per sca- 
ricare musica o film, per chattare, per giocare, altro), quali sono i 2-3 siti che visitano di più, se 
hanno un blog, se preferiscono collegarsi da un internet point o da casa. 

Se possibile, preparate una statistica per i ragazzi e una per le 
ragazze. Alla fine presentate i risultati delle vostre ricerche 
alla classe. Potete anche confrontare i vostri risultati con le 

abitudini degli italiani, trovando informazioni online. 
Idea: un modo semplice per imparare nuove parole in ita- 

7 liano? Scegliete il menù in italiano per il vostro cellulare, 

almeno per alcuni giorni. Se non è possibile... cambiate cel- 

lulare! :) 


x 


A 


Che cosa ricordate delle unità 1 e 2? 


1. Sapete...? Abbinate le due colonne. 


1. dire l'orario a. Il telefonino è sopra il tavolo. 
2. esprimere incertezza, dubbio b. Prego, non c'è di che! 

3. rispondere ad un ringraziamento c. Probabilmente è come dici tu. 
4. localizzare un oggetto d. È aperto solo dalle 9 alle 12. 
5. ringraziare e. Grazie, sei proprio speciale. 


2. Abbinate le frasi. 


1. Dov'è il mio libro? a. Bella, grande e luminosa. 

2. Quando sei in chat? b. Certo! Viene anche Lucio? 

3. Domenica, andiamo allo stadio? c. Stasera di sicuro dalle 20 alle 22. 

4. Com'è la casa di Stella? d. Sì, ci sono delle bibite e l’acqua in frigo. 
5. C'è qualcosa di fresco da bere? e. È sul comodino accanto al tuo letto. 


3. Mettete in ordine le tessere del domino da 1 a 9. 


i Piazza del Campo, 5 
4. Qual è la parola di troppo? siena 
1.vado esce vengo voglio faccio 
2.ai col sulle dagli tra 
3.accanto dentro sopra per dietro i 
4.primo quattro settimo nono ventesimo 
5. bicicletta treno metrò autobus aereo 


Controllate le soluzioni a pagina 95. 
Siete soddisfatti? 


Una festa "mn 2 


Per cominciare... 


DB 1 È il compleanno di una tua cara amica. Secondo te, quale tra questi è il regalo migliore? 


un libro un videogame un maglione una borsetta 


an) 2 Che cosa fate di solito a una festa di compleanno (in casa o in un locale)? Scambiatevi 
idee. 


Dal 3 Ascoltate una volta il dialogo e scegliete l'affermazione giusta. Riascoltate per verificare. 
1. Chiara è andata alla festa di a. Giulia 
b. Paolo 


c. Dino 


2. La cosa strana è che 


„conosciamo DAN MSS A D VA di empo | AU il ANALE n O; 
\\ 
- 3....troviamo informazioni sul compleanno, l'onomastico e altre feste, sui nomi e 
| cognomi italiani più diffusi. 


é Lavorate in coppia. Cercate di completare con le parole mancanti sulla base di quello 
che ricordate. Riascoltate per verificare. 


Allora, signorina... alla fine cosa hai regalato E la festa? Bene, mamma. Un sacco di ragazzi! 
a Giulia per il suo Com'è andata? Abbiamo mangiato, abbiamo 
: E stata proprio una 
Un profumo! ...Il |7 bella festa. Soltanto che... 
nuovo di Miss Pink. 


Mah, niente! Sono venuti 
, tranne Paolo! 


Dai, un mistero! Chissà, forse Paolo ha avuto qualche pro- 
Esagerata! blema. Bisogna prima sentire cosa dice, no? 


Hai ragione! Chiamo 
iù Dino per vedere se 


=- ha sentito Paolo. 
a _ 


Una fosta e o e) 


da 2 Assumete i ruoli di Chiara e di sua madre e leggete 
il dialogo. 


3 Rispondete alle domande. 


1. Perché Giulia ha dato una festa? 
2. Che cosa hanno fatto alla festa? 
3. Qual è stato l’unico fatto negativo, secondo Chiara? 
4. Perché Chiara parla di “mistero”? 
5. Secondo voi, perché Paolo non è andato alla festa? 


da 4 Lavorate in coppia. Completate le frasi con le parole del dialogo evidenziate in blu. 


1. - Ma cos'è successo ieri a Paolo? - i... , non abbiamo ancora parlato. 
2. Per comprare un buon computer bisogna spendere ....................................... soldi. 

3. - Sei stanco dopo la festa di ieri? - i... , no, la festa è finita presto. 

Ao ae , hai studiato per il test finale dell'unità 3? 

5.- Con questo tempo è meglio restare a Casa. - ................................ , fa molto freddo. 


5 Completate con le parole date quello che scrive Giulia sul suo blog. 


Profilo personale 


pera : DIARIO {2 (29 visualizzazioni) 


sed 


Cari amici, 


un grazie a tutte le persone che ieri hanno 
insieme a me il mio compleanno! Abbiamo chiacchierato, ascoltato 
la musica, ballato e abbiamo la torta preparata 
da me! Ok, anche la mia mamma ha dato una mano... :). Siete 
venuti in tanti... tranne un amico che prima ha 
per fare gli auguri e poi è ! 
Chissà perché... Comunque è stata una bella festa, no? 


Baci! 
Giulia 


P.S. Grazie dei regali, sono fantastici!!! 


é? ©  Lavorate in coppia. Osservate queste due frasi con i verbi al passato prossimo, tratte dal 
dialogo tra Chiara e la madre. Secondo voi, come si forma questo tempo? 


Cosa hai regalato a Giulia? Sono venuti tutti, tranne Paolo. 


Osservate la prima tabella della pagina successiva e confermate le vostre ipotesi. 


REI II 


Passato prossimo 


parlare = parlato 
presente di avere o essere + participio passato = ricevere = ricevuto 
finire = finito 


7 Osservate la tabella e costruite delle frasi orali secondo l'esempio. 


ausiliare avere + participio passato 


ho parlato con Gianna. 
hai mangiato il gelato? 
ha ricevuto due sms. 
abbiamo venduto la casa. 
avete capito il dialogo? 
hanno dormito fino alle 9. 


1. Carla, (tu-pulire) la tua camera? 

2. Marta e Pina (studiare) per 3 ore. 

3. Stefania, (finire) i compiti per domani? 
4. Letizia, dove (comprare) questi jeans? 
5. Quanti messaggi (voi-ricevere) ieri? 


© 1e2 


8 Osservate la tabella e costruite delle frasi orali. 


ausiliare essere + participio passato 


andato/a a teatro sabato. 
tornato/a da scuola? 
entrato/a in un negozio. 
partiti/e due giorni fa. 
usciti/e ieri? 

saliti/e al sesto piano. 


1. L'estate scorsa (noi-andare) al concerto di Avril Lavigne. 
2. leri Patrizia non (uscire) di casa. 

3. Durante la telefonata (cadere) la linea. 

4. A che ora (tornare) tua sorella dalla discoteca? 

5. Professore, (io-arrivare) in ritardo a causa dello 


| sciopero! 4 
g 3e4 \ : 


k Cosa hai fatto...? 


1 Organizzare una festa di compleanno non è semplice. Per questo Giulia ha preparato una 


Role-play breve lista con le cose da fare. Uno di voi è un suo amico che fa domande tipo: “Che 
cosa hai fatto lunedì?”. L’altro è Giulia che, guardando la lista, risponde. 
SE ie Dk em do took Amos to Aitone ws si = 
‘ #i | lunedì giovedì al 
7 | completare la lista degli invitati comprare un vestito nuovo 
MATTE 
mamma mn 
|a | martedì venerdì 


Pen a Dara latere 


caricare l'invito su hi5 tornare subito a casa / andare dal 


parrucchiere / aiutare mamma 


mercoledì sabato 
andare con la mamma a fare la 


telefonare all'amico dj di Anna | spesa / preparare la torta 


domenica 


dormire! / pulire il salotto 


D 2 Con quali dei verbi della lista di Giulia avete usato avere e con quali essere? Osservate 


la tabella. 
essere o avere? 


a. Prendono come ausiliare il verbo essere: 


molti verbi di movimento: andare, venire, partire, tornare, entrare, uscire ecc. 
molti verbi di stato in luogo: stare, rimanere, restare ecc. 

alcuni verbi che non hanno un “oggetto” (intransitivi): essere, succedere, 
morire, nascere, piacere, riuscire (a), diventare ecc. 

i verbi riflessivi (Progetto italiano Junior 2): alzarsi, svegliarsi, lavarsi ecc. 


e _É 


Prendono come ausiliare il verbo avere: 


. i verbi che possono avere un “oggetto” (transitivi): chiamare (qualcuno), 
adi mangiare (qualcosa), dire (qualcosa a qualcuno) ecc. 


alcuni verbi intransitivi: dormire, ridere, piangere, camminare, lavorare ecc. 


© 5e6 


© Che è successo? 


I hi ES 


1 Abbiamo visto che Paolo non è andato alla festa di Giulia. Osservate le vignette al punto 
C2, che non sono in ordine, e cercate di capire che cosa racconta a Dino. 


pya 2 Adesso ascoltate il dialogo per verificare le vostre ipotesi e mettete in ordine cronolo- 
gico i disegni. i 


% 


9 z i \ © 
pya 3 Ascoltate di nuovo e sottolineate nella tabella che segue le espressioni che sentite. 
> 


Raccontare 
dopo le due... così... / alla fine... 
poi... / dopo... più tardi... 


(Ge) 4 Con l’aiuto dei disegni e delle espressioni di questa pagina raccontate perché Paolo non 
è andato alla festa di Giulia. 


A 


78) 


I 


Cna tesa —_TT58 | 


5 Nel dialogo precedente abbiamo ascoltato alcuni participi passati irregolari, come 
“visto”, “preso”, “perso” e “venuto”. Qual è l’infinito di questi verbi, secondo voi? 


dà 6 Lavoratein coppia. Abbinate gli infiniti e i participi passati. Vediamo chi finisce prima! 


dire 
fare 
leggere 


prendere 
decidere 
chiudere 
venire 
essere/stare 
scegliere 


offrire 
aprire 


Participi passati irregolari 


D 


(ho) letto chiedere (ho) chiesto 
(ho) detto rimanere (ho) visto 
(ho) fatto vedere (sono) rimasto 


(ho) chiuso vincere (ho) spento 
(ho) deciso bere (ho) bevuto 
(ho) preso spegnere (ho) vinto 
(sono) stato mettere (ho) discusso 
(sono) venuto succedere (ho) messo 
(ho) scelto discutere (è) successo 


(ho) aperto La lista completa dei participi 
(ho) offerto passati irregolari è a p. 86. 


(tu-leggere) il giornale oggi? 
Hai letto il giornale oggi? 


3. (rimanere-noi) tutti in classe durante l'intervallo. 4. Mamma, dove (mettere) il mio iPhone? 


& 9e10 STOP pagina 49 


I 


Quanti regali! O 2 


AL: Quanti regali! 


Torniamo un po’ indietro: Alessia e Chiara devono scegliere il regalo per Giulia. Hanno 


maglietta 


où 2 n coppia, cercate di mettere il dialogo in ordine. Alla fine cosa ha deciso Alessia? 


Chiara: Tu hai già pensato al regalo di Giulia? 

Alessia: Ho qualche idea, ma non ho ancora deciso. Tu? 

Chiara: Hmm... sì, bella idea, ma chissà quale film non ha visto Giulia! 

Chiara: Mah, non sono sicura. Forse è meglio una maglietta? 

Chiara: Neanch'io. Voglio comprare qualcosa di particolare. Non so, forse un libro. 


Alessia: Hai ragione, non ci ho pensato. Allora un gioco! Ho visto un gioco di società che si 
chiama “Pianeta Hollywood". Eh? 


Alessia: Un libro piace sempre. Se sai quali libri piacciono a Giulia. 


Alessia: Ecco, una maglietta. lo penso a qualcosa sul cinema. 
Giulia adora il cinema. Un DVD forse. 


Chiara: Un gioco sul cinema! Forte! E io? La maglietta non è poi un regalo così speciale... 


Alessia: Ho un'idea: perché non compri un profumo? 


3 ın quali di questi negozi è possibile comprare alcuni degli oggetti che abbiamo visto 
nell’attività A1? 


| Quanti regali! vd | 


4 Osservate le due parole evidenziate in blu nel dialogo precedente: sono avverbi di 
tempo. Osservate la seguente tabella e costruite una frase simile. 


Avverbi con il passato prossimo 


Raffaele ò sempre stato gentile con me. 
Rita, j già finito di studiare? 
Gianluca ò appena uscito di casa. 
Lei mai parlato di questa cosa. 
Dora ò ancora arrivata alla festa. 
Alfredo più detto niente. 

g = 3 - = 

ý Ho anche dormito un po! 

i inoltre: A i 

ER È venuta anche Alice. 


& 1e2 


: Buon compleanno! 


é? 1 Vediamo di seguito la data di nascita di alcuni personaggi famosi. Che cosa sapete di que- 
ste persone? In coppia, leggete le domande, fate il calcolo e rispondete. 


) : À y) 
Sono nato nel novembre del Sono nata il 23 novembre del Sono nata nel 1987. Quante 
1979. Quanti anni ho compiu- 1992. Quanti anni ho compiu- candeline ho spento nel 

to nel 2009? to l'anno scorso? 2000? 


( 


VRA Jessica Alba - attrice 


s.g mn 


Sono nato nel 1979, a febbraio. Sono nata il 28 aprile del 1981. Sono nato il 24 giugno del 


Quanti anni ho compiuto tre Quanti anni ho compiuto due 1987. Quante candeline ho 
anni fa? anni fa? spento nel giugno scorso? 


o I 


da 2 Riguardate l’attività precedente e completate la tabella che segue. Lavorate in coppia. 


Quando...? 


un'ora fa / tre giorni fa / qualche mese fa / alcuni anni fa 


martedì scorso / la settimana scorsa / il mese scorso / l'anno scorso / l'estate scorsa 


giorno: è partito 18 gennaio 


mese/ è tornato nel novembre scorso 
stagione: torna a / in giugno, in estate 


2001, a febbraio 
febbraio del 2001 


anno: 


3 Imesiele stagioni dell’anno: provate a completare la tabella con i mesi dati: ottobre, 
dicembre, aprile, agosto. 


febbraio marzo 


4  Fateil role-play. gennaio 
Role-play e” 
D Sei A: chiedi al tuo compagno quando: 


@ è Nato > oetan AA 
e ha finito la scuola elementare 

e è stata l’ultima volta che è andato in vacanza 
e ha cominciato a studiare l'italiano 


D Sei B: rispondi alle domande di A. 


Alla fine A deve riferire al resto della classe 
le risposte di B (“è nato il...” ecc.). 


dà 5 A coppie, osservate questi avvenimenti e scambiatevi informazioni come nell’ esempio: 
-“Quando è nata Beyoncé?” - “Nel 1980”. 


marzo 1986: 1905: febbraio 2006: marzo 1998: La vita è 
Eros Ramazzotti vince Guglielmo Marconi Laura Pausini riceve il bella di Roberto Benigni 
il Festival di Sanremo inventa la radio Grammy Award vince 3 premi Oscar 


3 


quanti regi Td | 


D 1 È lunedì mattina e per Paolo è arrivata l’ora della verità! Osservate le vignette e, con 
l’aiuto delle parole date, cercate di raccontare che cosa dice a Giulia. 


te] 


10 
Dal 2 Adesso ascoltate il dialogo. È molto diverso 
x da quello da voi immaginato? Riascoltate 
da e, questa volta in coppia, provate a 
drammatizzarlo. 


Paolo dice: “non sono potuto 
venire alla tua festa” e 
“sono dovuto tornare a piedi”. 
@ - Potete capire la scelta dell’ausiliare? 
Consultate anche la p. 87. 


Parliamo e scriviamo 


BD 1. Che tipo di regali preferite ricevere? E cosa regalate più spesso? Scambiatevi idee. 
2. InItalia il compleanno è molto importante. E nel vostro Paese? 


A 3. Scrivi a un amico per spiegare perché non sei potuto andare a un appuntamento. La tua storia 
2 può essere credibile o... veramente strana! 


& Test finale 


Un biglietto di auguri 


Anche in Italia il compleanno è una festa importante. Molti ragazzi danno una festa e invitano 
amici e parenti. Ricevono regali e spesso anche biglietti e messaggi di auguri. Ad un certo 
punto spengono le candeline della torta, tante quanti sono gli anni che compiono. In quel 
momento tutti cantano: 


Tanti auguri a te 
tanti auguri a te 
tanti auguri a ... (nome del festeggiato) ~ i 
tanti auguri a te! 


Un compleanno sicuramente molto im- 
portante per un ragazzo italiano è quel- 
lo dei 18 anni: in quel giorno una perso- 
na diventa maggiorenne, può votare e 
prendere la patente di guida. 


Altre feste importanti, oltre a quelle religio- 
se o nazionali, sono la festa della mamma 
(la seconda domenica di maggio), la festa 
della donna (l'8 marzo), la festa del papà (il 
19 marzo) e San Valentino (il 14 febbraio). 
Per le prime tre può bastare un bacio, un 
biglietto di auguri o un piccolo regalo. San 
Valentino, invece, significa lo scambio di 
milioni di messaggi, di fiori e di regali tra 
persone innamorate. 


Presentiamo 


Egitto È 


Rispondete alle domande. 


1. Come si festeggia il compleanno in Italia? 

2. Perché è importante il diciottesimo 
compleanno? 

3. Che differenza c'è tra la festa di San 
Valentino e le altre? 

4. Ci sono somiglianze o differenze tra la 
realtà italiana e quella del vostro Paese? 
Parlatene. 


Un regalo per San Valentino 


PROSS TIR STALIN 


Quanti nomi! 


In Italia l'onomastico non è tanto importante, forse per- 
ché tante persone diverse hanno lo stesso nome. Ma 
quante? Vediamo alcuni dei nomi di battesimo più diffu- 
si in Italia. 


maschili femminili 
1. Giuseppe Giulia 
2. Giovanni Chiara 
3. Antonio Francesca 
4. Mario Federica 
5. Luigi Sara 
6. Francesco Martina 
= 7. Paolo Valentina 
. 8. Alessandro Alessia 
9. Pietro Silvia 
10. Marco Anna 


Questi, invece, sono i cognomi 
italiani più diffusi: 

1. Rossi 

2. Russo 

3. Ferrari 

4. Esposito 

5. Bianchi 


Sul sito trovate le @ttività online sul compleanno, 
sui nomi italiani e sulla festa di San Valentino. / 


Prezgettiame! | 


1 Ognuno di voi deve scrivere due biglietti o messaggi di auguri: uno di compleanno e uno 
per San Valentino. Poi, lavorando tutti insieme, dovete scegliere gli auguri migliori e magari 
appenderli in classe. 
Lavorando tutti insieme, create su un cartellone un calendario dove segnare il compleanno @ 
= 
nt 


N 


di tutti i compagni di classe e degli insegnanti. Sullo stesso cartellone potete segnare anche 
i giorni dell'onomastico di ognuno di voi. 


| Presentiamo 5 e- 


ì Autovalutazione 


Che cosa avete imparato nelle unità 1, 2, 3 e 4? 


1. Sapete...? Abbinate le due colonne. | 


1. raccontare 


2. situare un avvenimento nel passato b. Prima ho studiato, poi sono uscito. 
3. esprimere incertezza, dubbio c. Sono nel tuo armadio. 


4. localizzare un oggetto 
5. esprimere possesso 


2. Abbinate le frasi. 


1. Perché Gianni vuole già partire? a. Circa un mese fa. 


2. Grazie di tutto. 


3. Non hai letto la mia lettera? c. Chissà, forse è stanco. 


4. Quando è successo? 
5. Cosa avete fatto ieri se 


4. Trovate i participi passati dei verbi e completate il cruciverba. 


Orizzontali: 
1. Chiedere 


3. Aprire 
4. Vivere 
8. Fare 

9. Rimanere 
10. Mettere 


10 


Controllate le soluzioni a 


pagina 95. Siete soddi 


(aal 


a. Mah! E adesso cosa facciamo? 


d. Sì, sì, è mio! 
e. Il papà di Luca ha cambiato auto l'estate scorsa. 


b. Siamo stati a casa fino alle 8 e dopo a un concerto. 


d. No, non è mai arrivata. 
ra? e. Scherzi?! Di niente. 


Verticali: 

2. Scegliere l 

5. Essere - di Spagna, 
6. Bere ~ = A 

7. Correre ; 


sfatti? 


SAT» 


= ri Sven MiTo CETE 


Mea TAO La | 


A tavola MINUN 2 


Per cominciare... 


® 1 Osservate le foto e consigliate il locale giusto a qualcuno 
che: a. ha fretta, b. vuole mangiare senza spendere 
molto, c. ama mangiare bene. Scambiatevi idee. 


Che cosa sapete della cucina italiana? C’è qualche piatto 
o prodotto alimentare che mangiate spesso? Scambiatevi 


informazioni. 


pya 3 Ascoltate il dialogo e indicate le affermazioni vere. 


1. I ragazzi devono cucinare una specialità regionale. 
2. Devono cucinare insieme ai loro genitori. 

3. Devono presentare il piatto ai loro compagni. 

4. Tutta la classe è entusiasta di questo progetto. 

5.1 piatti devono comprendere anche le verdure. 

6. Si può anche scegliere il piatto preferito di un personaggio famoso. 


1. ...impariamo a esprimere possesso, a parlare della famiglia, a esprimere preferen- 
za, a parlare di pasti e piatti; 

2. ...conosciamo il resto dei possessivi e le forme volerci/metterci; 

3....troviamo informazioni sulla storia della pasta, della pizza e su cosa mangiano i 


ragazzi italiani. 


TZ 


i A Chi sa cucinare? 


i 
bya 1 In base a quello che avete ascoltato, cercate di mettere in ordine le vignette. 


Riascoltate il dialogo per verificare. 


Quest'anno abbiamo parlato delle regioni ita- 
liane. Adesso è venuto il momento del vostro 
progetto di lavoro. Siete pronti? 


Dipende prof... che dobbiamo fare? 


A 


€ y 


Meno male, perché a me le specialità delle 
regioni dei miei non piacciono tanto... 


(Professoressa) 
Comunque, avete un'alternativa: 
preparare il piatto preferito di 

qualche cantante o attore. 


Ma... io che non so cucinare posso 
chiedere aiuto a mia madre, no? 


(Professoressa) 


e — 


Ovvio! Dovete lavorare in piccoli gruppi 


e in collaborazione con i vostri genitori. 


E un lavoro di squadra. 


J 


(Professoressa) 
Dunque: insieme dovete scegliere un 
| antipasto, un primo o un secondo, cuci- 
nare e poi portare i vostri piatti in clas- 
se. Alla fine ogni gruppo può presentare 


il suo piatto e assaggiare tutti gli altri! Jamas 
-e s 


(Professoressa) 
Una specialità della regione di 
vostro padre o di vostra madre. 


Ma allora così va bene! La mia cantante 
preferita mangia solo frutta e verdura! 


(Professoressa) 
Dai, Ale, bisogna pre- 
parare piatti veri... e 
niente hamburger e 
patatine fritte, ok? 


E å 


é? 2 Lavorate in coppia. Leggete il dialogo: uno di voi interpreta la professoressa e un altro 
gli studenti. 


da 3 Lavorate in coppia. Completate le frasi con le parole del dialogo evidenziate in blu. 


T 


1. -Difficile la partita di domani. -..................n , Se gioca il nuovo brasiliano dell'Inter, sì! 

2. Il medico è stato molto chiaro con mio padre: ................................ fumo! 

3. È vero che organizzare una festa non è facile, ............................... , è molto divertente. 

4. Ragazzi, vengo anch'io, ho finito i compiti! ........................... , Così possiamo giocare a calcio. 
5.-Ma... Carlo è innamorato di ANNA? -............................... ! Parla sempre di lei! 


4 Rispondete alle domande. 


1. Cosa devono cucinare i ragazzi per il progetto di lavoro? 

2. Come devono lavorare? 

3. Una volta preparato il loro piatto, cos'altro devono fare? 

4. Che alternativa hanno se non vogliono cucinare una specialità della regione dei loro genitori? 
5. Cosa non devono preparare? 


5 Dopo la scuola Alessia chatta con Stefania, una compagna di classe che è stata assente. 
Completate con: tuoi, nostre, loro, nostri, miei. 


È baci (EI E | 
apnee % S| 


p 


Ale HAI SAPUTO DELLA FESTA? DOBBIAMO PREPARARE UN PIATTO DELLE 
REGIONI DEI GENITORI! 


Stefi ACCIDENTI! MA IO NON SO CUCINARE MOLTO BENE. POSSO CHIEDERE 
AIUTO AI 


Ale CERTO! ANZI, DEVI COLLABORARE SIA CON | RAGAZZI DEL TUO GRUP- 
PO SIA CON | GENITORI. 


Stefi AH, MENO MALE! E POI BASTA PORTARE I PIATTI ALLA FESTA? 


Ale — NO, DOBBIAMO ANCHE PRESENTARE IN BREVE LE RICETTE. 
MA CHI VUOLE, PUÒ CUCINARE IL PIATTO PREFERITO DI UN PERSO- 
NAGGIO FAMOSO. 


e © da 


Stefi AH, INTERESSANTE! CHISSÀ SE GLI ARTISTI DANNO QUESTE INFORMA- 
ZIONI SUI SITI... BOH! 


dà 6 Lavoratein coppia. Completate le frasi con i possessivi e gli articoli dati. 


professoressa 
Bellini 


| possessivi (2) 


LE 


Il mio nuovo cellulare è costato 120 euro. 


Ho speso tutti soldi in fumetti! 


Bello il tuo orologio! 


Hai dimenticato libri a scuola?! Bravo! 


Il suo migliore amico è Gianni. 
Hai visto ragazza? Bella, no? 
Le sue sorelle sono molto carine. 

nonni sono ancora molto giovani! 
Professoressa, ha trovato il Suo cane? 
Professoressa, quanti anni hanno 
La nostra famiglia è molto unita. 
Oggi vengono a pranzo 
Com'è andata la vostra gita in campagna? 
Come passate giornate in estate? 
Hai visto la loro casa al mare? È stupenda! 


Anche Luca e Carla hanno problemi. 


7 Mettetele parole in ordine scegliendo il possessivo giusto. 


N 


A 


v 


il nostro 
i nostri 
il vostro 
i vostri 
il loro 


i loro 


la nostra 
le nostre 
la vostra 
le vostre 

la loro 


le loro 


. vacanze) | passate 
loro vostre dove | 


. C fratelli. | sfere ser 2 
C fratelli (s One toe suoi | I ) grandi sue 


162) 


B © La famiglia 


Lavorate in coppia. 
Osservate l’albero 
genealogico di Carlo 
e rispondete alle 
domande. Cercate 
nella tabella in basso 

le parole che ter: 
non conoscete. 


Che rapporto di 
parentela hanno: 
Carlo e Andrea? 
Andrea e Susanna? 
Giuseppe e Carlo? 
Giovanni e Andrea? 
Massimo e Patrizia? 


Inserite nel riquadro giusto della tabella: con articolo / senza articolo. 


Nomi di parentela e possessivi 


mio padre i miei genitori 
tua madre singolare: le tue sorelle 
suo nipote i suoi fratelli 
sua moglie le nostre cugine 
nostro figlio le nostre nipoti 


vostra zia le vostre nonne 


Attenzione! 
1. lamia mamma, il vostro papà, la mia sorellina, il nostro nipotino ecc. 
2. il loro padre, la loro zia, il loro fratello, la loro madre ecc. 


Rispondete alle domande secondo il modello. Chi porti alla festa? (cugina) 
Porto mia cugina. 


1. Con chi sei andato al cinema? (sorella) 4. Di chi è questa bici, Marco? (fratellino) 
2. Con chi ha litigato Mario? (padre) 5. A chi ha telefonato Sara? (nonno) 
3. Per chi è questo regalo, ragazze? (Mamma) 6. Da chi siete andati ieri? (cugini) 


RT I 


dè 4 Lavorate in coppia. Scambiatevi informazioni sulle vostre famiglie: quanti anni ha ogni 
membro e come è (alto/basso, biondo/bruno...). Alla fine, ognuno dovrà riferire al resto 
della classe le informazioni ricevute dal suo compagno. 


&@ 3 e4 


C + Gusti famosi... 


L Per il progetto di lavoro alcuni ragazzi pensano di cucinare il piatto preferito di un per- 
sonaggio famoso. Leggete quello che hanno trovato su Internet. 


Laura Pausini 
cantante 
(13 

Dopo un concerto 
ho voglia di un 
piatto di pasta. 
Adoro le lasagne e i 
tortellini.” 


Angelina Jolie 
attrice 


| “Cerco di evitare la 


carne. Mangio molte 
insalate e tanto pe- 
sce. E ho sempre in 
borsa frutta fresca.” 


Lewis Hamilton 
pilota 

“Dopo una gara di 
Formula 1 ho molta 
fame. Una bella 
bistecca ai ferri è 
quello che ci 
vuole.” 


Keira Knightley 
attrice 

“Mi piace la cucina 
cinese, soprattutto il 
riso. E non mangio 
mai al fast food: 
troppe calorie!” 


Cristiano Ronaldo 
calciatore 

“La pasta dà molta 
energia. A me piac- 
ciono molto gli 
spaghetti al 
pomodoro.” 


Tiziano Ferro 
cantante 

“Se mangio fuori 
preferisco la pizza. 
Generalmente non 
sono goloso, ma ho 
un debole per il pro- 
sciutto di Parma.” 


is) Discutete in gruppo. Secondo voi, quali di questi piatti sono dei primi e quali dei secondi? 
| spaghetti alla carbonara filetto penne all'arrabbiata bistecca alla fiorentina i 


Dal I ragazzi devono decidere quale piatto preparare per il progetto. Ascoltate il dialogo e 
i completate con le parole che mancano. Verificate anche le vostre risposte all’attività A1. 


Ragazzi, meglio un primo. Ad esempio { 


y | Perché non prepariamo un 
che mi piacciono tanto! J A secondo, invece? Che so, la fn 
- - bistecca alla fiorentina! | 
Un primo sì, ma deve piacere A Manara 


í ; ; essere icetta 
o' a tutti, no? Qualche altra idea? PIRO 


italiana? 


ab 


Non necessariamente. E poi, 
se non è italiana la fiorentina, MII IS Pizza! Ragazzi, scusate, 
cos'è, cinese? (hehehe) ul ma adesso ho fame! 


= A t rs 


Comunque, raga, se abbiamo parlato delle 
regioni italiane, meglio un piatto italiano. 
Allora, cosa c'è di più italiano della pasta? 


"Dino Petrini: il miglior cliente di 
Spizzico e McDonald's!" Grande Dino! 


j ez 
(Chiara) 
Ma sono solo le tre e mezza! 
Non hai mangiato a pranzo?! 
| (Dino) 
"Spizzico" è dietro l'angolo, ci Veramente ho fatto uno spuntino 
mettiamo cinque minuti. fuori e poi a casa ho mangiato poco. 


k. 


ba 


1 


Lavorate a coppie. Guardate i piatti delle pagine 40 e 41 e fate dei mini dialoghi sulle 
vostre preferenze. Potete utilizzare le espressioni che seguono. 


la pasta al dente 
la cucina italiana 

mi piace| mangiare fuori 
provare qualcosa di nuovo 
saltare il primo 


Mi piace molto il pesce. 
Mi piacciono le farfalle. 
Ti piace la carne? 

Ti piacciono le penne? 


una 

un 
mangiare 
bere 


vorrei 


K Come mangi? 


gli spaghetti al pesto 
i piatti piccanti 
i dolci 


(non) 
mi piacciono 


A me non piace affatto! 

A me, invece, piacciono i tortellini. 
Sì, perché, a te non piace? 

A me molto, a te? 


pizza 
antipasto 
un gelato 
un'aranciata 


Vediamo se mangiate veramente bene. Fate il test! 


1. La tua colazione consiste in 
a. una spremuta d'arancia 
b. niente 
c. latte e cereali 


2. Quanti pasti fai al giorno? 
a. 1 grande 
b. 3-4 piccoli 
CA? 


3. Quanta acqua bevi al giorno? 
a. 3-4 bicchieri 
b. 1 bicchiere 
c. 6-8 bicchieri 


4. Mangi frutta e verdura? 
a. Sì, ogni giorno 
b. Sì, ma non molto spesso 
c. No, mai 


5. Quanti dolci e gelati mangi alla settimana? 
a. 1-2 
b. 8-10 
c. 4-5 


Cosa cuciniamo? unità6 | 
— 


6. Mangi snack, pizza, merendine, patatine ecc.? 
a. Sì, molto spesso 
b. No, mai 
c. Qualche volta 


Il tuo punteggio: 0-4 La tua alimentazione non è per niente buona: consu- 
Tapas abromt2 mi troppi snack e pochi cibi nutrienti. Devi cambiare abi- 
Dieta OD] tudini. Oggi! 
3 a2 Le bro È 
4. gar2® b: loco 5-8 Sai cosa fa bene, ma spesso non mangi in modo cor- 3 
5 EAO retto. Puoi fare di più! š 
OM a0 D 2R EN = 
9-12 Complimenti! Stai molto attento a quello che £ 


mangi. Vai avanti così! 


da 2 Lacolazioneèil pasto più importante della giornata! Osservate le immagini e in coppia 
esprimete le vostre preferenze. Potete usare espressioni come: a me piace..., preferi- 


SCO..., (non) mangio..., di solito... ecc. 
+ 


fette 
biscottate 


biscotti uova cornetto burro 


spremuta d'arancia pane | do 


caffelatte cereali 


3 A pagina 41 abbiamo visto: “Ci mettiamo cinque minuti”. Osservate: 


volerci / metterci 


Ero I, 


da 4 n coppia, costruite una frase con una delle espressioni dell’attività B3. 


#: Vocabolario 


i 
Dal 1 Finalmente è arrivato il momento della festa. Ascoltate il dialogo e completate con i 


piatti e gli oggetti che hanno portato i ragazzi. 


4 
e s 
involtiilftsà...F....... = togtellimi. Aram minni ai funghi 

r e melone scaloppine bicchiere 


forchetta lattina 


D 2 Riassumete brevemente il dialogo. 


da 3 ın coppia scegliete la parola giusta per completare le frasi. 
fresca 


salato 
cotta 


saporito 


piccante 


@ 4 


Cosa cuciniamo? unità6 | 
—='! 


Discutete in coppia: mangiate spesso fuori? Dove e che cosa? Alla fine ognuno può rife- 
rire brevemente alla classe le risposte del proprio compagno. 


Ascoltate solo le risposte di un’intervista a quattro ragazzi sull’alimentazione. Indicate 
l’ordine delle domande. 


a. A scuola mangi? Che cosa? c. Fai colazione la mattina? Cosa mangi? 
b. Il tuo piatto preferito? d. Cosa prendi di solito al fast food? 


Ascoltate adesso l’intera intervista e indicate la risposta giusta. 


1. Chi mangia al fast food? 
a. solo le ragazze b. solo i ragazzi c. tutti 


2. Quanti, di solito, fanno colazione a casa? 
a. 2 b. 3 c. nessuno 


3. Chi mangia qualcosa a scuola? 
a. un ragazzo e una ragazza b. due ragazzi c. due ragazze 


4. | piatti preferiti da questi ragazzi sono 
a. pasta, pizza, zucchine b. pasta, carne, zucchine c. pizza, patatine, zucchine 


Parliamo 


1. Da quello che sapete, notate differenze o somiglianze tra 
la cucina del vostro Paese e quella italiana? 

2. Quali sono i vostri piatti preferiti? Scambiatevi idee. 

3. È apprezzata la cucina italiana nel vostro Paese? Parlatene 
(ristoranti, formaggi, altri prodotti alimentari). 

4. Raccontate l’ultima volta che avete mangiato in un risto- 
rante: in quale occasione, cosa avete ordinato ecc. 


Scriviamo 


Scrivi un'e-mail a un amico italiano per raccontare di una 
cena con i tuoi genitori in un ristorante italiano. Racconta le 
tue impressioni sulla cucina italiana, ma parla più general- 
mente delle tue abitudini alimentari soprattutto fuori casa. 
(60-80 parole). 


& Test finale 


Presentiamo 


Egitto d 


Gli italiani apprezzano la buona cucina. Grazie alle cucine regiona- 
li ci sono moltissimi piatti. Infatti, tutti i popoli che sono passati 
dall'Italia (francesi, spagnoli, arabi, austriaci ecc.) hanno lasciato le 
\ loro ricette e i loro sapori. Oggi la cucina italiana è famosa in tutto 
il mondo e dappertutto si trovano pizzerie e ristoranti italiani. 


(OECD Nel seguente testo mancano le parole pasta e pizza. In 


à coppia cercate di inserirle al posto giusto. 
La storia della pasta e della pizza 
3. 
i Nel lontano 1292, secondo la leggenda, Marco Polo porta gli spaghetti dalla Cina. Ma 
) ai molto probabilmente già dal 1100, i siciliani conoscono la grazie agli arabi. | 
nen siciliani sono stati, infatti, per secoli dei veri maestri nel cucinare la che pre- 
\ sto si diffonde in tutta l’Italia e nel mondo. 
Nella cucina degli egizi, degli etruschi e dei romani esiste già un tipo di pane rotondo e 
sottile. Nel Rinascimento serve come piatto per i poveri, che la mangiano alla fine del 
pasto. Nel Settecento il sapore della è arricchito dal pomodoro che arriva 
dall'America: solo allora è apprezzata anche dalle classi più ricche. | 
€353 Indicate le quattro informazioni presenti nei due testi precedenti. a 


1. Ci sono piatti diversi in ogni regione d'Italia. 
2. Ci sono molti ristoranti italiani in Cina. 

3. Non c'è solo una teoria sulle origini della pasta. 

4. La pasta non è un'invenzione del tutto italiana. 

5.1 romani hanno conosciuto la pizza grazie agli egizi. 
6. Il pomodoro ha cambiato la storia della pizza. 


Cosa mangiano i ragazzi italiani? 


(3 Osservate la tabella e le due domande e discutete prima in coppia e poi tutti 


ea 


E Su www.edilingua.it trovate @ttività online sulla cucina 


Pré>gettiame?! | 


di 


insieme. 


a. Chi mangia più volte al giorno, i ragazzi o le ragazze? 
b. È migliore l'alimentazione dei ragazzi o delle ragazze? Potete spiegare perché? 


Cosa, quando e dove mangiano i ragazzi italiani*? 


maschi femmine 
colazione 77% 70% 
pranzo 96% 95% 
cena 95% 94% 
merenda a metà mattina 61% 50% 
merenda a metà pomeriggio 59% 50% 
spuntino prima di cena 36% 20% 
spuntino dopo cena 30% 14% 
frutta o verdura ogni giorno 65% 67% 
hamburger e panini 46% 24% 


patate fritte o in sacchetto 35% 27% _ 
biscotti e merendine 82% 74% -= Eno" 
fast food una volta alla settimana 13% 8% Preparazione della tipica 


fast food più di una volta alla settimana 


40% 30% merenda italiana: pane e 
*trai12ei16 anni. Dati Istat Nutella! 


italiana, i tipi di pasta, i locali ecc. 


1 Divisi in coppie, cercate prodotti alimentari italiani al supermercato 
(o a casa vostra). Potete scegliere tra pasta, formaggi, sughi o altro. 
Se volete, comprate e portate in classe uno di questi prodotti e con- 
frontatelo con quelli scelti dai compagni: caratteristiche, informa- 
zioni che trovate sull'etichetta, prezzo. Siete sicuri che i vostri pro- 
dotti sono veramente “made in Italy”? Trovate conferma su Internet. 


La “paninoteca” è uno dei 
posti preferiti dai giovani 


2 Organizzate una “festa italiana” nella vostra scuola allo scopo di far 
conoscere alle altre classi la cucina italiana. Un gruppo può prepara- 
re qualche antipasto, un altro un primo o la pizza, un altro ancora un 
dolce, tutto con l’aiuto dei vostri genitori e di Internet. Un altro grup- 
po, infine, deve portare e far ascoltare musica italiana. Alla fine tutti i 
gruppi hanno la responsabilità di pulire e rimettere in ordine. 

Attenzione: cercate di usare solo piatti e bicchieri di carta e poi ricicla- 
te tutto! 


Ma cosa cè di meglio di 
una bella pizza? 


| Autovalutazione 


1. esprimere preferenza a. In estate, non ceno ogni giorno. 

2. parlare di pasti b. Questa è la mia bicicletta nuova. 

3. situare un avvenimento nel passato c. Tua nonna è molto gentile. 

4. esprimere possesso d. Abbiamo cambiato casa due anni fa. 

5. parlare della famiglia e. A me piace il gelato al cioccolato. 

1. Perché hai preso questa pizza? a. Ci vuole circa un'ora. 

2. Quanto ci metti per preparare il pranzo? b. No, oggi prendo solo il secondo e un'insalata. 

3. Ti piace il mare? c. Sì, con mio padre e mia madre. 

4. Alla fine, sei andato a Parigi? d. Perché mi piace un po' piccante. 

5. Prendi il primo? e. A me tanto, i miei però preferiscono la montagna. 
1. uova 5. frutta 


2. carne 6. prosciutto 
3. latte 7. mozzarella 
4. pesce 8. formaggio 

1. La madre di mia madre è a. mia nipote. 

2. La sorella di mio padre è b. mia cugina. 

3. La figlia del fratello di mio padre è c. mia nonna. 

4. La figlia di mia figlia è d. mia zia. 


Maschio Angioino, Napoli 
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| 


Minitest "Jn 2 —_ 


Unità 1 
Leggete le frasi e risolvete il cruciverba. 


Orizzontali 
1. Il papà di Alberto lavora molto: ... 8 alle 20. 
6. A ..., di solito, dormo già. 
8. Passo ... Maria e veniamo insieme all’ap- 
puntamento. 
9. Mercedes vive a Siviglia, ... Spagna del Sud. 
10. Aron e Mariska vengono ... Ungheria. 


Í | 


pe E 
BRENT 


Verticali 
2. | negozi oggi chiudono ... 21.00 
3. Nel tempo libero, Luigi ... in Internet. 
4. No, non sono ancora sicuro. ... veniamo. 
5. Elisa, hai sempre il cellulare in mano, ma 
quanti ... mandi al giorno? 
7. È questa l'email ... scuola? 


Verificate le vostre risposte a pagina 95. 
Siete soddisfatti? 


Unità 3 
Leggete le frasi e risolvete il cruciverba. 


Orizzontali 

2. Davide è molto simpatico: ha un ... di amici. 

5. Perché Stefano non telefona? ... passati tre 
giorni da quando è partito. 

6. Cosa hai fatto ieri? ... rimasto a casa tutto il 
giorno? 

7. Noi non ... ancora cominciato a studiare. 

9. Cos ...? Perché siete tutti così allegri? 

10. Barbara cosa hai ...? Vieni o no? 


Verticali 

1. Emily è italiana, ma è... a Londra tanti anni. 
3. ..., Cosa avete fatto? Siete andate o no? 

4. ... ho mangiato un panino e dopo un gelato. 
8. Andrea, dove hai ... la mia penna? 


Verificate le vostre risposte a pagina 95. 
Siete soddisfatti? 


ZIO nn 


Unità 5 


Leggete le frasi e risolvete il cruciverba. Orizzontali 

1. lo come... preferisco le mele. 

3. Carla, hai preso tu la ... bicicletta? 

5. Ragazzi, sono questi i ... quaderni? 

7. -Partite domani? - ..., se c'è un treno per 
Bologna. 

8. Filippo è molto goloso, per questo mangia 
tanti ... 

9. Signora Rondi, i... ragazzi sono molto bravi. 

10. I fratelli di mia madre sono miei ... 


Verticali 

2. Una specialità italiana famosa in tutto il 
mondo sono Î.... 

4. Al ristorante, prima del primo piatto, possia- 
mo mangiare |’... 

6. Noi siamo tre figli: io, mio fratello e mia ... 


Verificate le vostre risposte a pagina 95. 
Siete soddisfatti? 


Presentiamo 


DE SILUO 


Festività egiziane 


IC venerdi 


In Egitto, come in tutto il 
mondo islamico, si conside- 
ra sacro il venerdì; si inter- 
rompono i lavori e le occu- 
pazioni solite e tutti sono 
chiamati alla moschea per 
la preghiera. 


Nell’Islam esistono due feste canoniche; la prima è 
la Piccola Festa che chiude il Ramadan, il mese del 
digiuno, l’altra è la Grande Festa o la Festa del 
sacrificio, celebrata il 10 del mese del Pellegri- 
naggio. Si commemora il miracolo che Dio ha 
compiuto sostituendo il figlio di Abramo con un 
montone durante il sacrificio. 


Feste nazionali 


25 aprile - festa della liberazione del Sinai ban 

° maggio - festa del lavoro i 
23 luglio - anniversario della rivoluzione del 1952 €. - 
6 ottobre - anniversario della vittoria degli egiziani nella guerra del 1973 contro Israele 


Altre feste importanti, oltre a quelle religiose o nazionali, sono la festa dellamamma (21 marzo 


- l'inizio della primavera), la festa del papà (21 giugno). In questi giorni si scambiano messag- 
gi, fiori e regali. 


Rispondete alle domande: 


1. Come festeggiate in famiglia la mamma? 
2. Avete particolari abitudini legate alle feste religiose? Parlatene. 


Nomi egiziani 


Il nome è parte indispensabile dell'identità persona- 
le ed esprime di solito i valori e la posizione sociali 
dell'uomo. In Egitto sono molto diffusi i nomi presi 
dai libri sacri o legati tipicamente alla cultura araba: 
Mohamed, Ahmed, Mahmoud, Mostafa, Yahia, 
Hussien, Fatima, Khadiga, ecc. Altri nomi si riferisco- 
no a politici, artisti e cantanti famosi: Mohamed Ali, 
Gamal Abdel Naser, Saad Zaghlol, Om Kolthom, 
Mohamed Abdel Wahab, ecc. Un po' diffusi sono 
anche i nomi turchi: Marwa, Neven, Sheren, ecc. e i 
nomi faraonici: Ramses, Mina e Nefertary. Tanti bam- 
bini, particolarmente in campagna, portano i nomi 
degli zii e dei nonni. 


1. Ache cosa si riferiscono i vostri nomi? 


2. Lavorate in gruppi. Chiedete i nomi ad alcuni ragazzi e ragazze della vostra scuola. 
Scambiatevi informazioni con gli altri gruppi: tutti insieme preparate una statistica 
sui nomi più diffusi a scuola. 


Nomi maschili Nomi Femminili 


La cucina egiziana 


La cucina egiziana è molto varia, 
saporita, colorata. Gli ingredienti 
più diffusi nella cucina egiziana 
sono il pane, la carne, le verdure 

e il pesce. Il pane è preparato 
con farina integrale o farina 
bianca, è generalmente tondo 
ma può assumere diverse forme. 
La carne è prevalentemente di 
agnello e di montone, e viene ac- 
compagnata da riso e da verdure. Il 
pesce, sia di mare sia d'acqua dolce, è 
sempre fresco e di ottima qualità. Le ver- 
dure più usate sono le melanzane, i cetrioli, 
i pomodori, l'aglio e le cipolle. La verdura tipica 
dell'estate è verde e a foglia, si chiama molokhiyya. 


Ful e Falafel 


Fra i piatti caratteristici della cucino. a j 
sono il Ful e i Folate I Ful si prepara a base di F 
legume, | Favino egiziano, ché Si mescola. + È Ù 
sale, pepe e cipolla. | Falafel sono Pio ci a 
base di fave o ceci macinati con cipolla, aglio, pr 


zemolo e aceto. 


I dolci orientali 


In Egitto, i cosiddetti dolci orientali sono molto 
zuccherati. Tra i più diffusi ci sono il baklawa 
che sono fogli di finissima pasta fillo, con un 
ripieno di pistacchi. Sono anche famose la 
basbussa e la konafa. 


Ingredienti — om Ali 


x1 Foglio grande di pasta Sfoglia 
xI20 gr di uvetta 
x IZO gr di Scaglie di Mandorle 
€ pistacchi 
xI litro di latte 
x 300 ml di panna 
x 10 gr di zucchero 
xI cucchiaino di cannella 


Ognuno di voi scrive gli ingredienti del suo piatto preferito. Lavorate insieme 
scambiandovi le ricette. 


T. Marin - A. Albano 
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Corso multimediale di italiano per adolescenti 


QUADERNO DEGLI ESERCIZI 
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In contatto "MEWO 2 


1 Completate il dialogo con le preposizioni corrette. 


alle (2) con(1)  in(1) al(3) per1) all'(1) da(1) 


Chiara: Ciao papà, a dopo! Oh ciao Paolo. Come va? 


Paolo: Ciao Chiara. Bene, aspetto Dino ..................... salire INSIEME ...................... 
Alessia. 
Chiara: Ah... a che ora avete appuntamento? 
Paolo: ...................... 10.20... è in ritardo. E ...................... cellulare non risponde. 18 


Chiara: Forse è ancora a casa... 

Paolo: Vediamo... no, non risponde nessuno... Aspetta, forse so dov'è. 
VIENI ........................ me? 

Chiara: Dove? 

Paolo: ...................... solito Internet point qui vicino. 

Chiara: ........................ Internet point? ..................... 10.30 del mattino?! 

Paolo: Non conosci bene Dino... Andiamo! 


Due minuti dopo. 


Paolo: Dino! Di NUOVO ..................... computer! Ma sai che ore sono?! 

Dino: Oh ciao, ragazzi. Che, sono già le 10.30? = 

Paolo: Veramente sono le 10.40. E poi questo è il tuo i E 
messaggio di ieri: 10.20, non 10.30! j 

Dino: Davvero? Ok, un attimo che supero il secondo 
livello... 

Paolo: Dino, siamo già ........................ ritardo! Su, andiamo! 


2 Scegliete la preposizione giusta. 


1. Vieni dal/dallo/dagli dentista? 
2. Andiamo allo/all'/alla libreria del centro? 
3. Saliamo sull’/sullo/sulla autobus? 

4. Entri negli/nell'/nello ufficio di tuo padre? 
5. Compri nei/nelle/negli negozi del centro? 
6. Sto dall'/dallo/dagli amici di Alessia. 


3 Trovate la preposizione articolata in ogni frase e indicate la preposizione semplice e 
l’articolo determinativo che la formano, come nell’esempio. 


Preposizione semplice Articolo determinativo 


1. Lo zaino è del nuovo studente. di 


2. Sul banco ci sono i libri. = aneen 


3. All’internet point ci sono tanti computer. sssi 


4. Peter viene dagli Stati Uniti. /////- Ln 


5. La professoressa dà i compiti ai ragazzi. 0... 


+ + ++ + + 


6. Nella classe ci sono venti studenti. 00. 


4 Ache ora? Completate le risposte con la preposizione corretta. 


1. A che ora vai a scuola? otto e un quarto. 

2. A che ora apre la biblioteca? otto del mattino. 

3. A che ora aprono i negozi? nove 

4. A che ora chiude il cinema? ssn mezzanotte e mezza. 
5. A che ora pranzi? 0. una. 

6. A che ora chiude il supermercato? _................. nove di sera. 


1. Mio padre lavora in ufficio. 4. Vado in piscina con Luca. 
2. Andiamo in Italia con tutta la classe! 5. Vengo sempre a scuola in treno. 
3. Oggi studiamo storia in biblioteca. 6. Rimango tutto il giorno a casa a studiare. 


In contatto 


6 


Orizzontali: 
1. La biblioteca ... mia scuola ha libri molto interessanti. 
2. Domani entriamo a scuola ... 9. 

3. Piero va prima in Francia e poi parte ... Spagna. 
4. ... treni italiani c'è l'aria condizionata. 


Verticali: 

5. Domenica andiamo ... stadio? 

6. Sono nata ... mese di marzo. 

7. Parti con il treno ... sette? 

8. ... teatro Dante c'è lo spettacolo di fine anno. 
9. l'Internet point è aperto ... 9 alle 22. 

10. Dalla stazione ... scuola non c'è molta strada. 


Completate il dialogo con la preposizione semplice o articolata corretta. 


“nello (1) nell'(1) in(2)  nel(1) alla (1) ) 


Giulia: È ee (1) palazzo rosso in Via Cavour, è vicino a scuola. 

Dino: Abiti nella stessa via di Marco? 

Giulia: No, lui abita ....................... (2) Via Manzoni. 

Dino: Quante persone vivono nella tua casa? | 

Giulia: Beh, .................... (3) casa ci sono: mia madre, mio padre, mia Cilmi 
sorella Chicca e il mio gatto Fiocco. E io, naturalmente. po 

Dino: Di solito, mangiate in cucina? i n Mo ~ 

Giulia: No, mangiamo in sala da pranzo, accanto ..................... (4) cucina. > 

Dino: E dove fai i compiti? 

Giulia: Mi piace studiare .................... (5) studio di mio padre, è una 
stanza molto tranquilla. 

Dino: Vieni a scuola in macchina o in autobus? 


Giulia: In autobus. Sai, ....................... (6) autobus ci sono altri compagni 
di scuola. 


Inserite una domanda per completare i mini dialoghi. 


LIU Ln 
Monica: Probabilmente alle nove. Marco: Forse andiamo al cinema. 

2 (I LIPRRRIRRTICRA RIE SITR RE RRAT RITTER NIRO RATRS TTT dla 
Daniele: È vero! Gabriele: Mah, non so! 

3. Tu: e eni 6. Tu: PAREI IONII EREET AEAEE IE REAA SAARA ANSAT 


Stefania: Beh... se vuoi, possiamo studiare 
in biblioteca. 


Gabriella: Non sono sicura... 


TUNIT © 2 


Dov’è Fido? Completa con: accanto, davanti, dietro e sotto. 


Fido è... 


E erranti la cuccia 


2 Scegliete la frase corretta, come nell’esempio, per scoprire in 
quale città italiana c’è un bellissimo acquario. 


prio © i 
keee La palestra è accanto| La palestra è a La palestra è fuori La palestra è dentro 
alla scuola. sinistra alla scuola. | alla scuola. della scuola. 


L’internet pointè | ` l'internet point èa | L'internet point è l'internet point è 
vicino dal bar. sinistra del bar. dentro dal bar. accanto dal bar. 


La lavagna è accan- | La lavagna è sopra | La lavagna è davanti| La lavagna è dietro 
to della cattedra. nella cattedra. della cattedra. la cattedra. 
Il cellulare è dentro | Il cellulare è dentro | Il cellulare è dentro | Il cellulare è dentro 
a zaino. nel zaino. lo zaino. dello zaino. 
La pizzeria è a La pizzeria è a La pizzeria è davanti | La pizzeria è a 
sinistra al bar. destra del bar. sul bar. destra dal bar. 
Il cinema è vicino Il cinema è sopra Il cinema è vicino Il cinema è dentro 
alla piazza. nella piazza. sulla piazza. tra la piazza. 
La stazione è davan-| La stazione è lonta- | La stazione è a La stazione è sopra 
ti dalla scuola. no dalla scuola. destra dalla scuola. | da scuola. 
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Cosa c’è nella camera di Marco? Osservate l’immagine e poi mettete gli oggetti nella 
giusta colonna, come nell’esempio. 


lampade - computer - libri — scarpe da ginnastica — giornale sportivo — 
magliette - iPod - radio - cellulare — fotografie - zaino - poster 


Nella camera di Marco ... 


re —E EEE: :-GIEIEISyIycyuc;y<>u;:;i5u]ANAA I: 
c'è... ci sono... 
una radio dei libri 


Completate le frasi con la desinenza corretta 
dell’aggettivo possessivo. 


1. La Mi........ amica Giulia è di Firenze. 
2. Stefania ha la SU......... penna sul banco. 
3. Francesco ha il Su........ cellulare nello zaino. 


4. Dov'è il tu........ libro? 
5. La tU......... casa è qui vicino? 
6.1 mi... appartamento è in Via Garibaldi. 


Cercate nel crucipuzzle otto espressioni per ringraziare e per rispondere a un ringrazia- 
mento. 
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Ascoltate e scrivete le lettere o le parole che mancano. 


1. Domani per il compito in classe, portate tutti il di ______nario. 
2. Che bella la tua ma________tta, Chiara! 

3. La mia materia preferita è __—_—_———— 

4. Di solito noi andiamo in vaca__ __ __inlu_____ __ 

5. Come si chiama il tuo di banco? 


6. Noi abitiamo in un 


Test finale 


Inserite la preposizione (semplice o articolata) corretta. 


Giorgio studia ...................... (1) una scuola ....................... (2) centro. Per 
essere a scuola (3) 9 deve uscire di casa ......................... (4) 
8a. (5) la sua bicicletta va fino ..................... (6) stazione 
più vicina ................. (7) metropolitana, Porta Venezia. Par- 
cheggia la bici, prende il metrò e scende .................... (8) Piazza 
Duomo. Altri dieci minuti di strada ....................... (9) piedi e arriva 


aa (10) scuola. 


Scegliete la risposta corretta. 


T Paola Mese cinque anni va ogni settimana 
EEE giocare a tennis. 
(1) a) di (2) a) per 
b) per b) a 
c) da c) di 
2. Nel mio appartamento (1)................................. due camere e (2)............................... un bagno. 
(1) a) ci sono (2) a) ha 
b) c'è b) è 
c) sono c) c'è 
E sorella Teresa ha tredici anni, (2)................................ amico Gianluca ha quattordici anni. 
(1) a) La sua (2) a) la sua 
b) Mia b) il mio 


c) La tua c) tuo 


Dov°è? 


a 


4. Nella mia camera, (1)... letto C'è l'armadio e (2)... 
(1) a) con il (2) a) sotto 
b) sotto il b) a sinistra 
c) a destra del c) accanto alla 


5. A: Dov'è il mio libro di storia? 


B: Perché NON Cerchi (1)..................... libri che SONO (2).........nt tua scrivania? 
(1) a) peri (2) a) accanto 
b) tra i b) sulla 
c) coni c) in 


C Completate il cruciverba. 
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Una festa Nor! 2 


Rispondete alle domande, come nell’esempio. 
Alla festa di Giulia... 


1. e Hai regalato un profumo 2. Paolo ha avuto qualche 3. ® Avete mangiato la torta? 
o un videogioco a Giulia? problema? ® Sì, abbiamo mangiato la + 
e;A:Giulla een Sg torta. ; 


4. e Avete ascoltato musica? 5. e Chi ha preparato la torta? 6. e Avete ballato? 
© Sri ionania e Giulia e sua madre ............ 


s 
“i 2 Giochiamoa filetto! X o O? In coppia completate le frasi con il passato prossimo, 
come nell’esempio. 


e Cosa ha fatto Stefano ieri e Cosa hai fatto domenica e Cosa hanno fatto a Natale 
sera? scorsa? Paolo e la sua famiglia? 

© LUI. 0 e E a E io E E 
(lavorare) al computer. (dormire) tutto il giorno! (sciare) sul Monte Bianco! 


e Cosa hai fatto la primavera e Cosa avete fatto tu e 


Cosa ha fatto Claudio ieri 


? ? 
. nea . sa sabato scorso? mattina? 
(visitare) la Sicilia. (guardare) la televisione a f eee eee 
casa mia! 
e Cosa ha fatto Chiara oggi e Cosa ha.fatto Paolo ieri 
pomeriggio? pomeriggio? 
© Lei... e Lui hatelefonato || | © Noi... 
(comprare) un regalo (telefonare) a Giulia. (ballare) tanto ad una festa 
per Giulia. di compleanno! 


3 Rispondete alle domande, come nell’esempio. 


1. - A che ora è arrivato lo zio? - È arrivato alle 18. Èr è 
2. - A che ora siete partiti ieri da Milano? SE dai SEA 
S ascii EO alle 21. = 
3. - Dove sei andato sabato pomeriggio? 
e RT in centro a fare spese. i 


4. - Quando è uscita la mamma? È uscita con papà? č 
ESUE ENUE T E ee insieme verso le 9. 


Un mese fa, Francesco è andato in gita con la scuola a Siena. Completate la cartolina che 
ha mandato alla sua amica Sara, come nell’esempio. 


Cara Sara, 


finalmente moca (1. visita- 
re) la Toscana. Sono qui in gita con la mia 
scuola. La Toscana è una regione bellissima. 
a E ERR (2. arrivare) qui a Sie- 
na.a mezzogiorno e... Seen ene ea 
(3. andare) subito a fare un giro in centro, in 
Piazza del Campo. Abbiamo mangiato (4. 
mangiare) una pizza e dopo ............................ 
ras (5. entrare) nel Duomo dove c'è 
anche un importante museo. ............................ 
RICCI a EE (6. tornare) in albergo un'ora fa, 
ma adesso usciamo di nuovo. 


Baci 
Francesco 


Essere o avere? Leggete l’e-mail che Chiara scrive a Paolo. Mettete l’ausiliare corretto 
dei verbi al passato prossimo e scrivete l’infinito, come nell’esempio. 


ETICI EZIO IESGEZIO 


Caro Paolo, 


ieri sera sono andata alla festa di compleanno di Giulia, proprio una bella festa! Tutti noi 


insieme “Tanti auguri a te!” Alessia e Stefania 


Ma tu, COVE ........................... (7) sparito? 


Baci, Chiara 


AVERE 


ESSERE 


passato prossimo 


infinito 


passato prossimo infinito 


sono andata andare 


TA 7 TO LA 7 OOOO T E "a D 


Val © La giornata di Giulia. Ascoltate e completate gli spazi. Poi completate anche le frasi da- 
< te con il passato prossimo. 


Oggi. sura al supermercato con la Mamma. ............................. 
RIEN bibite e panini. .................................... a Casa a mezzogiorno. La 
MAMMA iii la torta. | Miei NONNI... a casa 
nel pomeriggio € Mi.......................................... un regalo meraviglioso, un nuovo iPod! 
Per la festa .............................................. un vestito nuovo. 

1. Giulia e la MAMMA uu... (andare) al supermercato. 

2, Giulia iu... (comprare) bibite e panini. 


(preparare) la torta. 

[ina (arrivare) a casa nel pomeriggio. 

loin (portare) un regalo meraviglioso. 
AAA RA E (comprare) dei vestiti nuovi. 


Val 7 Ascoltate il dialogo tra Dino e Paolo e inserite le espressioni che mancano. 


Dino: Allora? Dove sei stato ieri? Perché non hai telefonato? n 


Paolo: Aspetta, posso spiegare... ....................................... (1), ieri pomeriggio sono andato in un negozio 
di dischi per comprare il regalo di Giulia: il nuovo cd di Tiziano Ferro. Sai, piace tanto a Giulia... 
k” Dino: Sì, sì, lo so! 
Paolo: Indovina chi ho incontrato nel negozio! Stefania! Della Seconda C. 
IDINOBMINO NE... (2)? 
RIOLO: E ed. (3) abbiamo parlato un po' di musica ecc., ....................................... (4) siamo 
-al usciti dal negozio per aspettare le sue amiche. 
o o (5)? 
Al Paolo: Niente... abbiamo mangiato un gelato e ............................. (6) lei è andata via a piedi con le 
‘ sue amiche e io ho preso l'autobus. Solo che alla fermata ho dimenticato il mio zaino con 
2 ll dentro tutto: soldi, cellulare e il cd di Giulia! 
i Dino: Mannaggia! Ma che... hai visto Stefania e hai perso la testa? 
A Paolo: Sembra proprio di sì. Sono anche tornato alla fermata, ma niente! 
a, Dino: Ma alla festa perché non sei venuto? 
i A Paolo: Perché sono tornato a casa tardi, verso le 6. E la cosa peggiore è che .................................. (7) ho 
TS litigato con mio padre per lo zaino! E poi senza regalo... 
14 k DINOM e T (8) una telefonata... 


«I Paolo: Hai ragione, scusa. Ora cosa dico a Giulia? 
= Dino: Beh, hai tempo fino a domani per pensarci! 


8 inbaseal dialogo precedente, raccontate che cosa è successo ieri a Paolo. Attenzione, 
usate almeno 4 o 5 delle seguenti espressioni, come nell’ esempio. 


Allora.../Dunque... All’inizio.../Per prima cosa... Prima.../Prima di... 
Dopo le due... Poi.../Dopo... Ma.../Però... Così.../Alla fine... 


leri Paolo è andato in un negozio di dischi per comprare un cda 
I 


i la. 
Giulia. Nel negozio ha incontrato Stefania, una ragazza della sua scuo 


Prima sono usciti a parlare un po' e ad aspettare le amiche di Stefania. 


Unite le forme corrette del passato prossimo, come nell’esempio, e scoprite dove è nata 
la pizza. 


lo ho leggeto Tu hai letto Noi abbiamo leggito Lui ha legguto 

Tu hai prenduto Lei ha prendato Voi avete preso lo hai preso 

Lui ha scegliuto Noi abbiamo sceglito Voi abbiamo scelto Voi avete scelto 
Voi siete venito Lui è venito Lei ha venuto Loro sono venuti 
Voi avete discututo Lui ha discututo Lui ha discusso Loro sono discusso 
Noi siamo stato Noi siamo stati Tu è stato Tu sei stati 

lo ho chiesto Tu hai chieduto Loro hanno chieduto Lei è chiesto 

Tu hai beveto Tu hai bevuto Tu hai beruto lo ho beruto 


SIRACUSA NAPOLI GENOVA | SIENA | 
7a E 


10 Leggete cosa scrive Paolo a Dino, sottolineate i verbi al passato prossimo e scrivete il lo- 
ro infinito, come nell’ esempio. 


[a fio 
Lo E SM 


dino13@libero.it 


Blog di Giulia 
_ _—— ———Ò_  uo9e@o5z5É5Ò—— we ee ss. 
Ciao Dino. 

leri ho letto il blog di Giulia. Senza fare il mio nome, ha detto a tutti che io non sono andato alla 
sua festa di compleanno. Lei non sa cosa è successo. Ho chiesto a mio padre di venire alla festa, 
ma lui mi ha risposto di no. Abbiamo discusso per un'ora, ma niente! 

Comunque a Giulia ho deciso di comprare un bel regalo: ho scelto il nuovo profumo di Dolce 
e Gabbana. Che dici, Dino, è una bella idea? 


A presto. ho letto = leggere 
Paolo 


PSI 2 PI 


e 


Quanti regali! 


1 Cercate nel crucipuzzle gli avverbi sempre, già, 
ancora, mai, appena, come nell’esempio. Poi con 
le lettere rimaste scoprite l’sms che Paolo ha 
scritto a Dino. 


2 Mettete in ordine le frasi date. 


Quanti regali! ri | 


3 Completate il calendario con i mesi e le stagioni dell’anno e poi scrivete almeno quattro 
date importanti, come negli esempi. 


Duomo di Siena 


Gennaio 
lo sono nata 
il 15 gennaio 


1998. 


Il 21 di questo 


Sn II 21 di questo 
mese inizia la 


E mese inizia 
primavera r 
La scuola è 
iniziata il 
3 settembre. 
II 21 di questo II 21 di questo 


mese inizia mese inizia 
l r 


fee 


4 Completate il dialogo tra Giulia e Paolo con i verbi modali al passato prossimo. 


avoluto sono potuto o potuto odovuto seivoluto sono dovuto 


Paolo: Scusami se ieri NON „i (1) venire alla tua festa. 

Giulia: Ma che è successo? Come mai sei sparito? Per Caso NON ......................................... (2) venire? 

Paolo: No, no. So che sembra incredibile, ma sabato ho perso sia il tuo regalo, l’ultimo cd di 
Tiziano Ferro, che il mio cellulare. 

Giulia: Davvero? Come? 

Paolo: Ho dimenticato lo zaino a una fermata. 

ANZI, suine (3) tornare a piedi a cercarlo, ma 
niente. Una sfortuna che non ti dico. 

Giulia: Non è sfortuna, sei tu che hai la testa fra le nuvole! 

Paolo: Tu scherzi, ma sabato sono riuscito a perdere il mio zaino, la tua 
Siani (4) litigare con mio padre. Lui non 
CREA (5) darmi il permesso per venire alla tua festa... 

Giulia: Dai, sono cose che succedono... a te! 

Paolo: Ridi, ridi. Comunque sabato è successa anche una cosa bella: 
FRECCE GRECIA RETTE (6) parlare con una ragazza che mi piace 


Giulia: Chi è? 

Paolo: Stefania Sensi, della Seconda C. 

Giulia: Ah, carina. Però, Paolo... lei sta con Gabbetti, della Terza B. 
Paolo: Con chi?!!! 


Da 5 Dinovain campeggio con Paolo, ma cosa mette nello zaino? Ascoltate e scrivete solo le 
parole che hanno doppia consonante. 


(creto 


Test finale 


A Inserite l’ausiliare (essere o avere) corretto. 


lerniyPaolo af... a (1) voluto fare un giro per 
le strade del centro della città. Lui ................................ (2) 
preso l'autobus 19A ed. .......................... (3) sceso 


esattamente in Piazza Garibaldi. 


mangiato un gelato. 


B Scegliete la risposta corretta. 


(Rc ee da un negozio dove (2).............................. un CD. 
(1) a) sei tornato (2) a) è comprato 
b) è tornata b) ha comprato 
c) è tornato c) ha comprata 
Qui l'autobus per tornare a casa, Ma (2).............................. lo zaino alla fermata. 
(1) a) ha prenduto (2) a) è dimenticato 
b) ha preso b) è dimenticata 
c) ha pressa c) ha dimenticato 
3. Chiara e Luca (1)............................. alla festa di Giulia € (2).............................. tutta la sera! 
(1) a) siete stati (2) a) hanno ballato 
b) siamo state b) abbiamo ballato 
c) sono stati c) avete ballati 
4. Il fratello di Alessia è nato (1)............................. del 1999. La sorella, che è più piccola, è nata 
E : 
(1) a) nel 23 marzo (2) a) a giugno 2000 
b) 23 marzo b) il giugno del 2000 


c) il 23 marzo c) nel giugno del 2000 


5. Marco: Dino, hai scelto il regalo per Giulia? 


Dino: Sì. Prima ho pensato a un profumo. (1)................................ ho comprato un gioco di società. 
Marco: Bravo! lo non ho ancora comprato niente. (2)............................... vado in centro e compro 
un CD. 


(1) a) Sempre (2) a) All’inizio 
b) Ancora b) Più tardi 


c) Alla fine c) Però 


6. | ragazzi NON ea studiare perché 
a andare ad una partita. 
(1) a) sono dovuti (2) a) sono voluti 
b) hanno potuto b) hanno dovuti 
c) hanno saputo c) sono potuti 


C Gruppi di parole. Mettete le parole nella categoria giusta, come negli esempi. 


arrivare appena viaggiare sabati torta succedere ancora 


ballare magliette profumo orologi ragazze festa telefonate 


partire musica mai cellulare raccontare regali compleanno 


Verbi che al passato Sostantivi Sostantivi 
prossimo prendono femminili maschili Avverbi 
di tempo 
essere avere singolare plurale singolare plurale 
ballare profumo appena 


( Risposte giuste: __/36 ) 


A tavola 


_ a _4 

U cc... | J 

| Oggetto Ricetta i 
Ciao Paolo, 


ho trovato la (1)nostra/vostra/loro ricetta per il progetto della scuola! Grazie anche ai (2)miei/tuoi/suoi ge- 
nitori che conoscono tante ricette tipiche della (3)loro/sua/vostra regione. Se vogliamo, possiamo anche 
preparare una ricetta di Nek, il (4AàÌmio/suo/vostro cantante preferito che ama la cucina napoletana! Così il 
(5)suo/nostro/loro gruppo di lavoro può portare due piatti a scuola. 


2 Completate le frasi con il possessivo corretto, poi abbinate le frasi alla foto giusta come 
nell’esempio. 


2iosa Trudare (va) 


i 


ii x TOMITALIA Mi 
ti [ep + 


1. Noi siamo fortunati, la nostra professoressa è simpatica. 
2. lo ho un pastore tedesco, il ..................................... cane si chiama Rubi. 


3. Stefano, è vero che il .................................... piatto preferito è la pasta al pomodoro? 
4. Bravi ragazzi! Le .................................... idee per il progetto sono interessanti. 
5. Ma è vero che Loredana ha invitato alla festa tutti i .................................... amici? 


6. Vorrei mandare una cartolina agli zii, ma non ricordo il ................................... indirizzo. 


_—_ TTTZA® 


Paolo descrive la sua famiglia. Sottolineate i possessivi, 
come nell’esempio, e rispondete alle domande. 


La mia famiglia è grande. Il mio papà si chiama Gianfranco e 
lavora in un ristorante. La mia mamma si chiama Federica ed è 
insegnante. Poi c'è mio fratello Alessandro che ha sedici anni e 
mia sorella Cristiana che ha quindici anni. Sono studenti al liceo. 
Dopo veniamo io che ho tredici anni e Sara, la mia sorellina, che 
ha sette anni. lo vado alla scuola media mentre Sara va ancora 
alla scuola elementare. Siamo una famiglia molto unita. 


1. Come si chiama il padre di Paolo? .......... iii 
2. Che lavoro fa la Madre di PaolO?...........1[g{;{.1.......{++ttÉkè@u@nu nuo 
3. A quale scuola Vanno Alessandro e Cristiana? Li... 
4. Quanti anni ha Paolo... 
S:ChFe:Saldl.art il 


6. Come la famiglia di Paolo? criari 


4 Eccola mia famiglia! Completate il vostro albero genealogico con i nomi dei vostri 
parenti e scrivete un breve testo sulla vostra famiglia, come nell’esempio. 


= | 


A tavola 


5 Abbinate ogni definizione al piatto corrispondente. 


1. Non la mangi se sei vegetariano. |... 
2. Non è né un primo né un secondo. ...... 
3. Ha molte forme. 2 emme 
4. Vive nel mare. e 
5. È molto usato nella cucina cinese. © 
6. Una specialità napoletana. 


c) il pesce 


d) il TICO f) la carne 


>» 6 Alessia, Dino e Chiara sono al ristorante. Ascoltate il dialogo con il cameriere e indicate 
cosa ordinano. 


primi 


i È Fettuccine ai i funghi | 


Secondi 


i | Bistecca alla fiorentina 


ti 7 Involtini alla E se - 


* Margherita — e 


| Pizza al prosciut ene sapa 
ii Contorni ec 


“insalata. e i 


* Patatine f fritte ET 
Dolci. MT 


“Frutto. pe 
* Gelato 


Cosa cuciniamo? "Yme" 2 


1 A Dino piacciono solo alcune cose da mangiare. Inserite i cibi nella casella giusta, come 
nell’esempio. 


©: ®- 


il panino s le farfalle 


(le penne 


ia 


i peperoni 
a la pizza 
il pesce 
( le patate 


Mi piace Mi piacciono Non mi piace Non mi piacciono 


il panino 


Che cosa hanno in comune tutte le cose che piacciono a Dino? 


2 Completate il dialogo tra Chiara e sua madre con le espressioni date. 


ci metto civuole civogliono cimettiamo 


Chiara: Mamma, è pronta la colazione? Ho fame! 

Mamma: Cosa preferisci? Latte e biscotti? O i cereali? 

Chiara: No, grazie. Puoi preparare invece delle fette biscottate con la mar- 
mellata a)ren molto? Sono in ritardo per la scuola. 

Mamma: Ma NO! (2)... due minuti. Vuoi anche del caffelatte? 

Chiara: Sì, mamma, con un po'di miele, per favore. Mi piace tanto il miele! 

Mamma: Va bene. Quando sei pronta, andiamo insieme a scuola. Con la mia macchina, 
eci cinque minuti ad arrivare. 

Chiara: Grazie, mammina, sei super! A piedi (4)..................................... venti minuti e poi oggi fa freddo... 


3 Osservate l’immagine e trovate nel crucipuzzle 
gli oggetti indicati. 


EHENHEHZbZOCAN) 


HIHU Fa PAMUWMOA 
000GOgRieolule ine 
HHHOHONOOHHTVHO 
QAQQHZQHOQHRUNW 
MAROOT < U D N m 


BOCA OH E ENNO 
HHUHEZHUPDH<KIOU 
HTIOFHHOHHHPBHN 
did O W o H w H 


zz, 02/00] 
dodo) sO Hr 
o OHHO << ETHH 
QHHWEAHTAQAHWAG 


4 Abbinate le due colonne. 


1. la spremuta a. di carta 

2. le fettuccine b. ai ferri 

3. i bicchieri c. all'arrabbiata i 

4. gli spaghetti d. ai funghi A % ; 
5. la bistecca e. d'arancia n 
6. le penne f. al pesto 


5 Eccoinostri piatti! | ragazzi presentano il loro progetto. Rimettete in ordine il seguente 
dialogo tra la professoressa e gli studenti. 


1. Prof. Allora, cominciamo? Ogni gruppo deve far vedere il proprio piatto. Alessia e Dino, | 
voi che cosa avete preparato? 


Marco: Noi abbiamo preparato un secondo, le scaloppine ai funghi! 


Paolo: Sì, noi, le fettuccine ai funghi. 
Alessia: Noi abbiamo scelto un primo, i tortellini al formaggio. 
Stefania: Noi abbiamo scelto un antipasto classico, prosciutto e melone! 
Prof: Benissimo. Altro primo? Chiara e Paolo? 

Prof. Molto bene. Chi ha cucinato un secondo? 


Prof: Bene! E chi ha preparato un antipasto? 


9 Prof. Mmm! Avete fatto bene, ci vuole anche un antipasto. Bravi, ragazzi. Ottimo lavoro! 


Ascoltate e mettete un punto interrogativo (?) quando la frase è una domanda e un pun- 
to (.) quando è un’affermazione. 


1. Sua zia è di Milano 

2. Mio fratello è intelligente 

3.Ti piace la pasta 

4. La vostra mamma si chiama Lisa 
5.1 suoi zii sono americani 

6. La loro nonna è francese 

7. Il mio papà è in ufficio 

8. La professoressa è simpatica 


Test finale 


Completate le attività di ogni colonna. 


La famiglia antipasto, primo o Completate con la Completate con i 
Chi R secondo? forma giusta del verbo possessivi e l'articolo 
i Che cos'è? piacere. determinativo. 
La figlia di mio padre è Fettuccine ai funghi META Fabrizio, questo è 
MIC N nn il gelato. to 
Il padre di mio padre è Bistecca alla fiorentina Mi ............................. Ragazzi, questi sono 
Ni iedo l a e tortelini TTT E a a cornetti? 
La mamma di mio cugi- Spaghetti Nonim eee signora, questo è 
QUER al pomodoro tari << = | 
MO È MIA si a carne. caffè? 
La madre di mia madre Involtini alla romana NOn MI III Oa 
S e e a i broccoli. biscotti? 
La figlia di mio zio èmia Prosciutto e melone E E TT le sono Andrea e questa 
Cern 
? 

a a, lla la frutta? colazione. 


B 


Scegliete la risposta corretta. 


MO zia si chiama Maria € 0) figlia, cioè nostra cugina, si chiama 
Federica. 
(1) a) La nostra (2) a)sua 
b) Nostre b) nostra 
c) Nostra c) la sua 


preparare O) eea ea 


2. Ho usato la ricetta (1)....................................... nonna per 


(1) a)tua (2) a)latorta di mele F 
b) della tua b) la spremuta d'arancia 
d 
c) di tua c) le fette biscottate 
3 Perih aa prendo una bistecca ai ferri e per 
(ON A AI TREID A R un'insalata verde. 
(1) a) secondo (2)  a)dolce 
b) antipasto b) secondo 
c) primo c) contorno 
4. Per venire a scuola, in genere, (1)....................................... circa 20 minuti in autobus, ma noi 
QTA la metà del tempo in auto con i nostri genitori. 
(1) a)civuole (2) a)ci mette 
b) ci vogliono b) ci mettiamo 
c) ci vogliamo c) ci mettono 
SINET E A il latte SENZA O) aranea 
(1) a)mi piacciono (2)  a)la marmellata 
b) mi piace b) il burro 
c) mi piaci c) lo zucchero 


(1) a)bere (2) 


c) preparare 


Di ancora un po'di patate fritte? Sono veramente 


a) salate 
b) cotte 


c) buone 


ZE A 


6 Risolvete il cruciverba. 


1. Pizza... 6....all'arrabbiata. 


2. 

3. 8. Scaloppine ai... 
4. 9. Involtini alla... 
5. 10. Spaghetti al... 


ZSEE 
s Sos: 


8 


| l Risposte giuste: 42 


Preposizioni articolate 


Preposizione semplice o articolata? 82 


Il partitivo 


C’è - Ci sono 


Ci (avverbio) 


| possessivi (mio/a, tuo/a, suo/a) 


Passato prossimo 


Ausiliare essere o avere? 


Participi passati irregolari 


Avverbi con il passato prossimo 


I mesi dell’anno 


Le stagioni dell’anno 


dovere, potere e volere al passato prossimo 87 


| possessivi 87 


| possessivi con i nomi di parentela 88 


Mi piace e mi piacciono 


Vorrei 


Volerci 


- © Metterci 
® » 
| © © o ©» Z A 
o_ e DI 
Unità 1 e 2 


Preposizioni articolate (preposizione semplice + articolo determinativo) 


| / Usiamo DI + articolo determinativo: \ 


l pi 


1U 


GETTO I 


Preposizione semplice o articolata? 


@ per esprimere possesso: Questo è il libro della professoressa. 

per indicare l'argomento, il tema: / ragazzi parlano sempre dei mondiali di calcio. 

per esprimere un insieme: Paolo è il più alto della classe. 

per esprimere il plurale dell’articolo indeterminativo: Aspetto degli amici a pranzo. 
per indicare una quantità non precisata: Vado a comprare del pesce. 


Usiamo A + articolo determinativo: 


è per esprimere il complemento indiretto: L'insegnante dà i compiti agli studenti. 
@ per esprimere a che ora succede qualcosa: Ci vediamo domani alle due. 


Usiamo DA + articolo determinativo: 


@ per esprimere provenienza: Vengo dalla Svizzera. 

@ per esprimere il tempo passato dall'inizio di un'azione: Studio 
l'italiano dal 2009. 

@ per indicare una qualità o caratteristica: Vedi quella ragazza 
dai capelli castani? 

è per esprimere il complemento di luogo con le persone: Do- 
mani vado dal dentista. 

è per esprimere moto da luogo: Esco dall'ufficio. 

@ per esprimere la causa: Tremo dal freddo. 

@ per esprimere il complemento d'agente: Questa è la torta 
preparata dallamamma di Francesca. 

@ per indicare un periodo di tempo ben definito: Studio dalle 
5 alle 8. 


Usiamo IN + articolo determinativo: 


è coni mesi + anno o aggettivo: nel settembre del 2003, nel giugno scorso. 

e con le stagioni + anno: nell'inverno del 2009. 

e con gli annie i secoli: nel 2009, nel XX (ventesimo) secolo. 

@ per esprimere il complemento di luogo: / miei zii vivono negli Stati 
Uniti, I libri sono nello zaino (in questo ultimo esempio in vuol dire 
“dentro”). 


Usiamo CON + articolo determinativo: 


@ per esprimere con chi o con che cosa facciamo qualcosa: Esce spes- 
so con il suo ragazzo, Completate gli esercizi prima con la matita. 

e coni mezzi di trasporto: Mio fratello va tutti i giorni a scuola con il 
motorino. 

@ per indicare una qualità o caratteristica: Vedi quel ragazzo con i | 
capelli biondi? Vedi quel ragazzo con i capelli biondi? 


Usiamo SU + articolo determinativo: 


è perindicare l'argomento, il tema: Facciamo una ricerca sull'economia del nostro Paese. 

è perindicare sopra cosa si trova qualcuno o qualcosa: II gatto dorme sempre sul divano. 

è per esprimere l'età in modo approssimativo: Gabriella è una ragazza sui 20 anni. 

e coni mezzi di trasporto (di solito con il verbo salire): Saliamo sull'autobus. J 


Grammatica@junior 


Er 


/ P È ` m 
Usiamo PER + articolo determinativo: 


@ per indicare la destinazione di un viaggio: Giorgia parte per la Cina. 
è perindicare il passaggio attraverso qualcosa: II treno passa anche per 


l’Austria. 


@ per indicare per chi facciamo qualcosa: Compriamo un regalo per il 


professore. 


è per esprimere lo scopo, il motivo: Studiamo molto per il compito di 


domani. 


@ per esprimere entro quando faremo qualcosa: Finisco tutto per le 


5/per la settimana prossima. 


Usiamo TRA/FRA + articolo determinativo: 


èe perindicare in mezzo a cosa si trova qualcuno o qualcosa: Il bagno è tra il salotto e la cucina. 
è per esprimere un insieme: Tra gli amici di Tiziana c'è anche un ragazzo argentino. 

èe perindicare la relazione tra persone: Tra i compagni di mia figlia c'è un bellissimo rapporto. 
@ per indicare un periodo in un momento futuro: Paolo arriva tra le 2 e le 3. 


Vediamo meglio quando usare le preposizioni semplici e quando quelle articolate: 


Semplice 


a scuola 

in Italia 

in biblioteca 

in aereo, in macchina 

di sport 

in ufficio 

in chiesa 

in banca 

a mezzogiorno, a mezzanotte 

da mezzogiorno 

a Maria, da Fabio, 

di Lucia (con i nomi di persona) 
per Roma (con le città e le isole) 
da due anni 

Sono/Vado in vacanza 

a teatro/casa/scuola 

in Francia 


Articolata 


alla scuola americana 

nell'Italia del Nord 

nella biblioteca della scuola 

con l'aereo delle 8° 

dello sport italiano 

nell'ufficio del preside 

nella Chiesa di Santa Maria Maggiore 
alla Banca Commerciale* 

alle 2 (con le ore al plurale) 

dalle 2 (con le ore al plurale) 

al professore, dal dottore, 

del ragazzo (con i nomi comuni) 

per l'Italia (con stati, continenti, regioni) 
dal 2009 (con l’anno) 

Parto per le vacanze” 

al cinema/bar/ristorante 

negli Stati Uniti (con i nomi di stati, re- 
gioni al plurale) 


* x n Sua 
A volte può cambiare anche la preposizione. 


Studiamo molto per il 


compito di domani. 


quando specifichiamo 


| I {unior Z 


Il partitivo 


L'articolo partitivo si forma come una preposizione articolata: DI + articolo determinativo. 


maschile femminile 
Dai gi DO) della pasta = un po'di 

singolare FO AC DEO dell'insalata 

dell'olio 

dei ragazzi 

delle ragazze ; 
ì A : = alcuni/alcune 

plurale eegee delle amiche 

degli amici 


Il partitivo indica una quantità non precisata di un elemento: Vuoi dello zucchero? (= Vuoi un po’ di zucche- 
ro?), Leggo dei libri. (= Leggo alcuni libri.) 


C’è - Ci sono | possessivi (mio/a, tuo/a, suo/a) 


/ Cè (singolare) e ci sono (plurale) si usano per: \ / e | possessivi esprimono il rapporto di proprietà tra \ 


@ indicare che oggetti o persone sono in una persona e un oggetto o quello di relazione tra 
un determinato luogo: Nel laboratorio di persone o fra persone e cose: Questa è la mia borsa, 
informatica cè un computer per ogni due Lea è la tua nuova compagna di banco, Amo molto il 
studenti, Nella mia classe ci sono cinque mio Paese. 
ragazzi stranieri. e | possessivi concordano per quanto riguarda il gene- 

e indicare eventi che stanno accadendo o re e il numero con l'oggetto a cui si riferiscono: il 
devono accadere: Sabato cè la festa di libro di Maria > il suo libro, la macchina di Luca > la 

Giulia. J sua macchina. 


e Gli aggettivi possessivi in genere vanno prima del 
nome e vogliono l'articolo: il mio libro, il suo quader- 
no. Con la parola casa vanno dopo: Venite a casa mia 


Ci (avverbio) 


| Usiamo ci (avverbio) per sostituire un luogo e) domani pomeriggio? 
significa qui, lì: © | pronomi possessivi si usano sempre da soli perché 
sostituiscono un nome: La casa di Marco è grande, la 


-Vai spesso in Italia? 


ia : sl ’ mia è piccola. 
-Sì, ci vado ogni mese per lavoro. (= lì, in Italia) P 


© | pronomi possessivi in genere non prendono l'arti- 


Questo parco è proprio bello! Anche se fa fred- colo quando seguono il verbo essere: 


; - -Questo telefonino è tuo? 
do, ci resto ancora un po! (= qui, nel parco) EROON O 
\ o \ -No, non è mio, è suo. 
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Unità 3 e 4 


Passato prossimo 


e || passato prossimo indica un'azione del passato conclusa: 
leri mattina ho mangiato un cornetto al cioccolato. 
Sabato siamo andati al cinema. 


e Come abbiamo visto negli esempi, il passato prossimo è un tempo composto formato dall’ausiliare 
avere o essere al presente + il participio passato del verbo. 


Vediamo ora il participio passato regolare dei verbi in -are, -ere e -ire: 
- Verbi in -are > -ato: parlare > parlato 
- Verbi in -ere > -uto: credere > creduto 
- Verbi in -ire > -ito: finire > finito 
e || participio passato dei verbi che prendono essere concorda in genere e numero con il soggetto (come 
un aggettivo in -0) mentre il participio passato dei verbi che prendono avere non cambia: 


essere + participio passato avere + participio passato 
sono andato/a ho studiato 
sei andato/a hai studiato 
è andato/a ha studiato 
siamo andati/e abbiamo studiato 
siete andati/e avete studiato 
sono andati/e hanno studiato 


Ausiliare essere o avere? 


Usiamo l'ausiliare essere con: 

e il verbo essere; 

e molti verbi di movimento: andare, venire, tornare, uscire, partire, arrivare; 

e iverbi di stato in luogo: stare, rimanere, restare; 

e molti verbi intransitivi (che non hanno un complemento oggetto, ma solo un complemento indiretto): 
piacere, diventare, nascere, morire, sembrare, succedere, accadere; 

e iverbi riflessivi: lavarsi, vestirsi, svegliarsi. 


Usiamo l'ausiliare avere con: 

e il verbo avere; 

è iverbi transitivi (che hanno un complemento oggetto e che rispondono alla doman- 
da “Che cosa? Chi?”): fare (colazione), mangiare (un panino), finire (un esercizio), chia- 
mare (un'amica); 

e alcuni verbi intransitivi: dormire, viaggiare, camminare, passeggiare, piangere, ridere. 


Usiamo l’ausiliare essere o avere con: Giulia ha cambiato 
e iverbi atmosferici: piovere, nevicare. È uguale se diciamo È piovuto oppure Ha piovuto; Un'altra volta cellulare. 
e iverbi (cambiare, inziare, cominciare, finire, passare, salire, scendere, correre ecc.) che possono essere sia 
transitivi [esempi a] che intransitivi [esempi b]: 
a. Giulia ha cambiato un'altra volta cellulare. Cosa ha cambiato Giulia? Il cellulare: “il cellulare” è il com- 
plemento oggetto di cambiare che qui è un verbo transitivo; 
b. Mara è cambiata molto ultimamente. Qui cambiare è un verbo intransitivo perché manca il comple- 
mento oggetto, abbiamo infatti solo il soggetto, Mara: è lei ad essere diversa da prima; 
a. Noi abbiamo iniziato la ricerca di storia. Cosa abbiamo iniziato? La ricerca di storia: “la ricerca di storia” 
è il complemento oggetto di iniziare che qui è un verbo transitivo; 
b. La lezione è iniziata. Qui iniziare è un verbo intransitivo perché manca il complemento oggetto, abbia- 
mo infatti solo il soggetto, la lezione; 
a. | ragazzi hanno finito tutti i compiti. Cosa hanno finito i ragazzi? Tutti i compiti: “tutti i compiti” è il com- 
plemento oggetto di finire che qui è un verbo transitivo; 
b. La lezione è finita. Qui finire è un verbo intransitivo perché manca il complemento oggetto, abbiamo 
infatti solo il soggetto, la lezione. 


NI 2 


Participi passati irregolari 


| Infinito 
accendere 
ammettere 
appendere 
aprire 

bere 
chiedere 
crescere” 
decidere 
deludere 
difendere 
dipendere 
dire 
dirigere 
discutere 
distinguere 
distruggere 
dividere 
escludere 
esistere 
esplodere 
esprimere 
essere 

fare 
giungere 
insistere 
leggere 
mettere 
morire 
muovere 
nascere 
nascondere 
offendere 
offrire 


* ee . . . 
| I verbi in -cere e -scere prendono una -i prima di -uto. 


Participio passato 


(ha) acceso 
(ha) ammesso 
(ha) appeso 
(ha) aperto 
(ha) bevuto 
(ha) chiesto 


(è/ha) cresciuto 


(ha) deciso 
(ha) deluso 
(ha) difeso 
(è) dipeso 
(ha) detto 
(ha) diretto 
(ha) discusso 
(ha) distinto 
(ha) distrutto 
(ha) diviso 
(ha) escluso 
(è) esistito 
(è/ha) esploso 
(ha) espresso 
(è) stato 

(ha) fatto 

(è) giunto 
(ha) insistito 
(ha) letto 
(ha) messo 
(è) morto 
(ha) mosso 
(è) nato 

(ha) nascosto 
(ha) offeso 
(ha) offerto 


Infinito 
chiudere 
concedere 
concludere 
conoscere” 
correggere 
correre 
perdere 
permettere 
piacere“ 
piangere 
prendere 
promettere 
proporre 
ridere 
rimanere 
risolvere 
rispondere 
rompere 
scegliere 
scendere 
scrivere 
soffrire 
spendere 
spegnere 
spingere 
succedere 
tradurre 
trarre 
uccidere 
vedere 
venire 
vincere 
vivere 


Participio passato 


(ha) chiuso 

(ha) concesso 
(ha) concluso 
(ha) conosciuto 
(ha) corretto 
(è/ha) corso 


(ha) perso/perduto 


(ha) permesso 
(è) piaciuto 
(ha) pianto 
(ha) preso 
(ha) promesso 
(ha) proposto 
(ha) riso 

(è) rimasto 
(ha) risolto 
(ha) risposto 
(ha) rotto 
(ha) scelto 
(è/ha) sceso 
(ha) scritto 
(ha) sofferto 
(ha) speso 
(ha) spento 
(ha) spinto 
(è) successo 
(ha) tradotto 
(ha) tratto 
(ha) ucciso 


(ha) visto/veduto 


(è) venuto 
(ha) vinto 
(è/ha) vissuto 


Avverbi con il passato prossimo 


Di solito gli avverbi sempre, già, appena, mai, ancora e più vanno tra l'ausiliare e il participio passato: 


Paolo è sempre stato molto gentile con me. 


Chiara, hai già finito di fare i compiti? 
l ragazzi sono appena usciti da scuola. 


Alessia non ha mai copiato un compito. 
Il professore d'inglese non è ancora arrivato. 
Paolo non ha più chiamato Giulia. 
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I mesi dell’anno Le stagioni dell’anno 

A OoN A ua 

/ gennaio aprile luglio ottobre \ la primavera SUUNTO 
febbraio maggio agosto novembre | 

\ marzo giugno settembre dicembre ) | l'estate (f.) l'inverno |) 


N 
SS ee: == A 


dovere, potere e volere al passato prossimo 


e Quando usiamo dovere, potere e volere da soli l’ausiliare è sempre 
avere: 
-Sei andato alla festa di Giulia? -No, non ho potuto. 

è Scegliamo l'ausiliare in base al verbo all'infinito che segue dovere, 
potere e volere: 
Non ho potuto studiare ieri. (perché studiare vuole avere) 
Martina non è voluta venire con noi. (perché venire vuole essere)” 


* Ga È . s 
Ormai è accettato anche l'uso di avere: Martina non ha voluto venire con 
noi. Quando usiamo l'ausiliare essere naturalmente è necessario l'ac- 
cordo del participio passato di dovere, potere e volere con il soggetto. -No, non ho potuto. 


Unità 5 e 6 


| possessivi 


( maschile singolare maschile plurale femminile singolare femminile plurale | 
io (il) mio (i) miei (la) mia (le) mie 
tu (il) tuo (i) tuoi (la) tua (le) tue 
lui (il) suo (i) suoi (la) sua (le) sue 
lei (il) suo (i) suoi (la) sua (le) sue 
Lei (il) Suo (i) Suoi (la) Sua (le) Sue 
noi (il) nostro (i) nostri (la) nostra (le) nostre 
voi (il) vostro (i) vostri (la) vostra (le) vostre 
loro (il) loro (i) loro (la) loro (le) loro 


è | possessivi esprimono il rapporto di proprietà tra una persona e 
un oggetto o quello di relazione tra persone o fra persone e cose: 
Questi sono i nostri libri, Chiara è la vostra nuova compagna di classe, 
I romani amano molto la loro città. 

è | possessivi concordano per quanto riguarda il genere e il numero 
con l'oggetto a cui si riferiscono, tranne loro che è invariabile: i libri 
di Maria > i suoi libri, le amiche di Paolo > le sue amiche, la loro pro- 
fessoressa, il loro professore. 

e Gli aggettivi possessivi in genere vanno prima del nome e vogliono 
l'articolo: i loro libri, i vostri quaderni. Con la parola casa vanno dopo: 
Ci vediamo sotto casa vostra? 

© | pronomi possessivi si usano sempre da soli perché sostituiscono un nome: La casa dei signori Bianchi è 
grande, la nostra è piccola. 

© |pronomi possessivi in genere non prendono l'articolo quando seguono il verbo essere: -Queste penne 

\ sono vostre? -No, non sono nostre. 


Le sue amiche 


| possessivi con i nomi di parentela 


Gli aggettivi possessivi con i nomi di parentela al singolare non prendono l'articolo: mia sorella, suo 

marito, tua moglie, nostra figlia, vostra cugina, mio zio, sua zia, nostra nonna, mio nonno, mia madre, suo padre, 

tuo fratello, nostro nipote, tua nipote. 

Gli aggettivi possessivi con i nomi di parentela al plurale prendono l'articolo: le mie sorelle, le nostre figlie, 

le vostre cugine, i miei zii, le sue zie, le nostre nonne, i miei nonni, i tuoi fratelli, i nostri nipoti, le tue nipoti. 

L'aggettivo possessivo loro prende sempre l'articolo: la loro sorella/le loro sorelle, i loro mariti, le loro 

mogli, la loro figlia/le loro figlie, la loro cugina/le loro cugine, il loro zio/i loro zii, la loro zia/le loro zie, la loro 

nonna/le loro nonne, il loro nonno/i loro nonni, la loro madre, il loro padre, il loro fratello/i loro fratelli, il loro nipo- 

te/i loro nipoti, la loro nipote/le loro nipoti. 

Gli aggettivi possessivi prendono l'articolo anche al singolare: 

a. quando i nomi di parentela, sono accompagnati da un aggettivo o da un complemento che li carat- 
terizza (la mia dolce nipote, il nostro fratello maggiore, la mia zia preferita); 

b. con i nomi affettivi mamma, babbo, papà, figliolo/a (la mia mamma, il tuo babbo, il suo papà, il nostro 
figliolo, la nostra figliola); 

c. con i nomi di parentela alterati (/a tua sorellina, il nostro nipotino, il mio fratellone). 


Mi piace e mi piacciono 


Usiamo il verbo piacere soprattutto: 


e alla terza persona singolare, mi piace, con i sostantivi al singolare e i verbi all'infinito: Mi piace la pasta, 
Mi piace giocare a calcio; 

è alla terza persona plurale, mi piacciono, con i sostantivi al plurale: Mi piacciono i dolci. 

Vorrei 


Vorrei è la prima persona singolare del verbo volere al condizionale presente. Usiamo vorrei per chiedere 
qualcosa in modo gentile: Vorrei un bicchiere d'acqua, per favore. 


Volerci Metterci 

e Volerci indica quando tempo è necessario in genere ) | Metterci indica quando tempo è necessa- 
per fare qualcosa. Usiamo la terza persona singolare ci rio a una persona per fare qualcosa. Usia- 
vuole quando l’espressione di tempo è al singolare; mo il verbo a tutte le persone: io ci metto, 
usiamo la terza persona plurale ci vogliono quando tu ci metti, lui/lei/Lei ci mette, noi ci mettia- 
l'espressione di tempo è al plurale: mo, voi ci mettete, loro ci mettono. Come 
-Quanto tempo ci vuole per andare da casa tua alla sta- vedete, si tratta del verbo mettere precedu- 
zione a piedi? to a tutte le persone da ci. 
-Ci vuole circa mezz'ora / Ci vogliono circa trenta minuti. Vediamo alcuni esempi: 

e Volerciha anche il significato di “è necessario qualcosa”: -Quanto tempo ci metti per andare da casa 
-Per andare in Spagna ci vuole il passaporto? tua a scuola? 
-No, non ci vuole. Basta la carta d'identità. -Non ci metto molto, dieci minuti. 
Per fare l'iscrizione a scuola ci vogliono alcuni documenti. -Ma quanto tempo ci mette tua sorella a 

vestirsi? 


\ -Di solito ci mette un'ora, un'ora e mezza... 


Glossario 


LIBRO DI CLASSE 


Unità 1 e 2 
a mezzanotte: Jl ici i 
abilità, 7’ (p/. le abilità); 0. 
abitudine, /’ (f): 33e 
acqua, /’: ela 
adolescente, /’ (m./f): stò / A 
adulto, 7’: ll 
al cellulare non risponde: le ua: Y 
dii 
alle 10.30 del mattino?: sil i 
filari 
almeno (avv.): YI de 
alta tecnologia: dille dis 
ancora (avv.): dl: Y 
andare a letto: al 
aperto/a: ås sia /7 sia 
apprezzare: os 
aprire: ciù 
armadio, /’ (pl. gli armadi): =Y s3 
aspettare: Di 
avere bisogno di...: .. 3 gü~ 
avere da fare: J s&ia 
balcone, il; 4 Sl 
bambino, il; Jih 
bibita, /a: spia 
biblioteca, Ja: 456 
blog, il (pl. i blog): ws 
calendario, il: a3 
camicia, /a (pl. le camicie): vas 
caro/a: idle / le 
cassetto, il: Z2 
cenare: chiall J sli 
cercare: lau 
cestino, į/: Alu 
che, sono già le 10.30?!: sila A da 
tiri ail 4 
codice, il: jsp 
collegarsi: i 
come va?: fili cas 
compito, il: ia aly 
comprare: sii 
comunque: dl gi Je 
consultare: ši 
credere: Xiz 
dalle... alle...: .. dl... 04. 
dalle... fino alle...: ... 33 ...00 
davanti (avv.): abi 
davvero? (avv.): fa 
di chi è?: foes va 
di fronte a: il» cÈ 


ba 2 


Abbreviazioni ch juai 
avv. avverbio ci là 
L femminile Ci ga 
m. maschile go 
Sg. singolare dpi 
pl. plurale DS 
inf. infinito geo» 
P-P. participio passato Seria aul 
di meno: JË 


di niente!: ! sil 

di sicuro: SUL 

di troppo: DU de dij 

dieta, Ja: (a9) ide alli 

dietro (avv.): ila 

differenza, la: Dial 

dipende: iz 

divano, il: 44. 

domino, il: ss 

dubbio, il: éli 

e così via: Sa s 

è in ritardo: Abi 

e poi: fi 

è vero che...; cÍ ii 

ecco qualche esempio: AL) uau ala 
enciclopedia, /’: dc gu sa 

entrare: J>} 

essere a dieta: (2:30) thie Lalbi qu 
essere in contatto: ail e Giù 
essere in ritardo: | al b 

fare foto: |) sa Lil 

fare una ricerca su Internet: oa 
iyl gle lau 

figurati!:! «lle Y 

filmato, il: əl 

finestra, la: Si 

formaggio, il (pl. i formaggi): ù> 
forse: la) 

fresco/a: å> ju /a jb 

frigo: DÈ 

funzione, la: 4; 

gadget, il (pl. i gadget): Ska 
generale: ale 

grazie mille!: ! Sè dll 

grazie tante!: Du | Så 

griglia, Ja: 5! gia 

guanto, il: ct 

il resto: Ai 

in due momenti diversi: os cÀ 
sii 

in media: Lu sil i 

in particolare: ce Jsi 
incertezza, l’ (f): so 
incontrare: Jü 

indirizzo e-mail, 7’: + ol se 
SI 

instant messaging: Asi Juj 
internazionale: 3» 
intervistare: pasi ål Gib 


l’ordine giusto: all i Jil 

là (avv.): Aua 

le parti in blu: ob 4 Sl eat 
GIS 

leggere i fumetti: 3 yaa lai Í iù 
libreria, Ja: 454» 

lingua parlata, Ja: sat dl 
livello, i/: (4 giu 

localizzare: gd s a= 

luminoso/a: dins /e aa 

ma sai che ore sono?!: $i ai da 
Soy delli 

mah, non so...; ...i vel Y 

marca, la: 4 ai ade 

medico, i/ (pl. i medici): =h 
meglio (avv.): JÍ 

meno frequente: le pù Ji 

menù, i/ (pl. i menù): lab dali 
messaggio, il (pl. i messaggi): Alu) 
mezzi di comunicazione, i: ius 
JLaïl 

mezzo, il; Aug 

modello, il: gès 

modo, il; åh 

molto (avv.): ŽS 

motivo, il: gêl 

negozio di abbigliamento: Du dae 
negozio di cellulari, ili «il sa J= 
ål paaa 

negozio, il: JS - Ja 

nessuno/a: Í Y 

niente: eå Y 

non cè di che!: !1AlSiu da si Y 

non fa per te: AaLi Y 

non hai niente di meglio da fare?: yÍ 
faki Duilia 

non mi serve: jh Y 

oggetto, l’: e È 

ognuno di loro: agis dsl s JS 

oltre (avv.): Wa 

ombrello, 7’: Ala 

online: ca) us 

orario, l’: de ga 

parete: Lil 

partita di calcio, Ja: pò S l jha 
partita, Ja: 5! La 

partitivo, il: i» 

per caso: ibadi 

per strada: &0Ll À 

pericolo, il: ybà 


pericoloso/a: 3 xh / phi 

pianta, Ja: «ili 

più avanti: ŻSÍ ALY A 

più frequente: te pi _jSÎ 

portare: des 

possessivi, i: Shll cli 
possesso, il; £i; 

possibilità, /a: Juis! 

posta, la: >» 

poster, il (pl. i poster): di gle 3j ya 
(5a) 

prego!: !) sic 

preposizione articolata, Ja: J> > 
cis ai sh Gale 

preposizione semplice, Ja: > Ta 
preside, il/la: x% 
probabilmente (avv.): dedi da 
pronto!: ! aÍ 

prossimo/a: desti /asli 

qualche: ax 

qualcosa di interessante: 5$ e È 
quanto è bella...: J> sà aS 
raffigurato/a: 5j saa / j paa 
rapporto, il: ñe 

ricarica per il telefonino, /a: © 
J padl ili cai 

ricerca informazioni: Cile gira ge Ciau 
ringraziamento, il: Si 
ringraziare: DS 

rinnovare: >>>; 

salire: va: 

scale, Je: au 

scambiare: dali 

scaricare: £ Dè 

scarpa, la: sìa 

sciopero: =! l 

sciopero generale, /o: ale dl pal 
scorretto/a: > pi /m=a È 
scrivania, la: —iSa 

se: l 

sei in ritardo, sail: 1 ali cris ail 
servizio, il: 4a 

siamo già in ritardo: Jä LU al sil 
sicuramente (avv.): stlh 
sicuro/a: 38b /sSla 

soggiorno, il: 4.Ui 

solito/a: galiza /slira 

sopra: ds 

sorpreso/a: aliis /e alia 

sotto casa tua: 4l jis Jini 
sottolineare: X~ 

speciale: vel 

spendere: ci 

spettacolo, /o: vae 

stagione, la: Li 

su Canale 5: &ualili sUili Ae 

su quale canale: sli gi Je 

su, andiamo!: ail «La 

sulla parete: Hi le 

superare: ja 
supertecnologico/a: dle dui aui 
tabaccheria, la: vil a aa 


tavolo, il: sila 

telecomando del televisore, il: jka 
OI ai 

telefonare: Sil 

televisore, il: git le 
tessera, Ja: Aa: 

tesoro, il: S 

torna presto: lu ud gu 

torta, la: i) gi 

tra quanto parte l’autobus?: ie 
Sos sii Gli 

traffico: 232 

troppo/a: a~ ge sj (sali ge il; 
ultimi modelli: us sa Casal 

un attimo che...: .. > iha 

un po” prima: dii ciò di 

usare di più: ŻSÍ assi 

uscire di casa: Ddl e gà 
uso, l’: alzi 

utile: 45 

velocemente (avv.): ua 
veramente (avv.): lia 

vestito, il: vs 

videoconferenza: siii jäsa 
vieni con me?: fa gii da 
visitare: Ds} 

vocabolario, il: 04 sali 


Unità 3 e 4 
a causa di... uu 
ad un certo punto: 3325» Abs; sic 
agosto, l’: vhué| ei 
all’inizio: dii i 
appena (avv.): SSL 
appendere (p.p. appeso): cla 
aprile, Z’ (m.): xi dei 
arrivare in tempo: cc s è dai 
auguri! lug 
ausiliare, Z’ (m.): selu dò 
autunno, l’: «© è 
avere ragione: > 
avvenimento, l’: isa 
avverbi di tempo, gli: Juj 6 
baci, i (sg. il bacio): Md 
bastare: iS 
biglietto di auguri, i/: 45 45, 
biglietto, i/: 3615 A, 
bisogna (inf. bisognare): == 
borsetta, la: vii 
breve: jas 
bugia, la: iS 
buon compleanno!: 13 Die ve 
cadere: Liu 
calciatore, il: pġ 3,6 eY 
calcolo, i/: =a 
candelina, Ja: ira% 
cantante, il/la: 5 
cantare: & 
caricare: > 
caro/a: 3 je / je 
cartellone, il: 5 8S 4Y 
che è successo?: flna lla 


che tipo di... ca £ à gi 
chiacchierare: ji 

chiamare: gol 

chissà: co% ù 

chiudere (p.p. chiuso): Glu 
com’è andata?: $j gaY) ca lu as 
come mai...?:fiìa iS 

come si forma?: fosi s 
compiere: ai 

comune: ale 

confermare: Si 

cos’è successo?:; fa lla 

così (avv.): Sa 

credibile: J siae 

cronologico/a: As) / 4) 

dare una festa: Alia ai 

dare una mano: bẹ 

data di nascita, Ja: all ul 
data, la: ġo 

di seguito: J! sia 

dicembre, ili jaun Dei 

disco, il: 4 shul 

diventare: <a; 

dopo le due: 4st 2 
drammatizzare: lia ag oÀ lu 
dunque: “xe 

e già che ci siamo: «lb 1 dla) s 
esagerato/a: ls illa /4à illa 
estate, l’ (f): o 

fantastico/a: Alè / A4 

fare gli auguri: sce 

fare la spesa: soia 

febbraio, il: Dad ded 

festa del papà, /a: Vl ve 

festa della donna, /a: si all a s 
festa della mamma, /a: Il ae 
festa di compleanno, la: Da de 
festa nazionale, Ja: bs e 
festa religiosa, Ja: i» ve 
festeggiare: dia: 

festeggiato/a, il/la: k Jia /4 dina 
fiore, il: 3A) 

forte!: 1h 

freddo, il: 3% 

gennaio, il: xl Dei 

gioco, il: al 

gioco di società, il: Ls Ball Ai dual 
egli 

gioielleria, Ja: A sm Jaa 

ieri (avv.): sd 

immaginare: Jai 

indietro (avv.): Lili I 

inizio, l’ (pl. gli inizi): al» 
innamorato/a: “sile /Gile 
inventare: £ 3 

inverno, 7’: eli 

invitato, Z’: sera 

ipotesi, /’ (pl. le ipotesi): val vil 
Pora della verità: >) cds 
l’unico fatto negativo: ul e ill 
sali 

linea, Ja: ba 


lista, Ja: ili 

litigare: osti 

locale, il: ale dae 

magari (avv.): cu 4 

maggio, il: sil Dei 
maggiorenne: él 

maglietta, Ja: ai di 
maglione, il: Ji sb 

martedì scorso: ll -ë> 
mistero, il: ja 

montagna, la: da 

movimento, il: åS j> 

neanche: i> Y, 

negozio di dischi, il: Ul shul Jaa 
neppure: ï> Yy 

nome di battesimo, il: axi al 
non è il modo questo di...: eda Sul 
sl Agutio di la 

non lo so: gsi Y 

novembre, il: dg) ei 
onomastico, 2’: ossi veti JS Juis 
aanl dha sil 

orale: cs å 

orecchino, /’: h ï 

organizzare: ahi 

parenti, i (sg. il parente): i 
parrucchiere, il: ail oja 
participio passato: Jyri sul 
particolare: oal 

passato, il: la 

passato prossimo, il: Ê Sl 
patente di guida, Ja: sli iaz ) 
per prima cosa: Y- 

perdere (p.p. perso): ss 
pianeta, il: SS 

pilota, il/la: J4} 

più (avv.): Lisi 

più tardi: = Lai 

positivo/a: A4lal/ bl 

premio, il: $ l> 

prima (avv.): dé 

primavera, la: &) 

problema, i/ (pl. i problemi): Sia 
profumeria, la: she J= 
profumo, il: he 

proprio: dal 

realtà, Ja: dia -gäl s 

regalare: gx 

restare: Jh 

ricevere: ii 

San Valentino: (=~! nie) gizillà aill 
scendere (p.p. sceso): Jj} 
scherzare: g j= 

sciopero, lo: al 

scorso/a: iral / ah 
seguente: Aŭ 

sia... sia... gf ...el g 
signorina, /a: il 

situare: a aan i aa 
soldi, i: 3 

soltanto che...: ¿Í bä 
somiglianza: 4t 


sparire: ï= 

spegnere (p.p. spento): e ih: 
stanco/a; iis /aia 

stato in luogo: 0Sa cà sti 
strano/a; uè /uè 

subito (avv.): Ya 

sulla base di...: lui gle 
tanti auguri a te: au Dl de 
telefonata, la: Ala idla 
tempo fa: o dish cis 
tipo: ¢ > 

tranne: le L 

trattare: all 

tre giorni fa: eli EDU dia 
ultimamente (avv.): è sa 
un sacco di...: je JŠS 

venire in tanti: cl osb 
verbi intransitivi, i; 44 JY dui 
verbi riflessivi, i: -Szi Jlj 
verbi transitivi, i: pi Jil 
verità, Ja: Asa 


videogame, il (pl. i videogame): dal 


HIS 
vincere (p.p. vinto): ade -JÈ 
votare: © pa 


Unità 5 e 6 
a tavola: sx de 


abitudini alimentari, Je: Alte cable 


accidenti!: ! 3 L 

ad esempio: Jil Juu de 
affatto (avv.): GILYI de 
ai funghi: Lal Lia 


albero genealogico, Z’: Alli 3 ai 


alimentazione, l’ (f): 43% 

alla fine del pasto: i>a ile i 
allo scopo di...: =x 

allora: oY 

alternativa, Z’: dia 

America, 7’: SÍ 

antipasto, Z’: Vial sal 

anzi (avv.): vaii Je 
apprezzato/a: Himi (cad 
arabo/a: ise /20e 

arancia, l’ (pl. le arance): AI y 
aranciata, Z’: Ji y yac 
arricchito/a: sė / è 

artista, Z’ (m./f): ol 
assaggiare: dsl 

assente: ile 

attento/a: Agile /Auia 
austriaco/a; du sluai /(5 sui 
avere fame: ¢ sab ai 

avere fretta: 0 xÍ ce Albe A 


avere un debole per...: Sall ješ 


noi 

avere voglia di...: È =È y 
bella, n0?: SAS Quali «dies 
bicchiere, il: =S 

bici, /a (pl. le bici): Ly» 
biscotto, il: cu fu 

bistecca ai ferri, la: gi a 


bistecca alla fiorentina, Ja: de I 

boh!: (3 Y) 141 

bravo!: ! blå 

brevemente (avv.): ct 

buono/a: dub /ub 

burro, il: ») 

caffelatte, il: alU sg 

caloria, la: ol» a 

campagna, la: =) 

caratteristica, la: volò ah 

carino/a: bi /ahl 

carne, /a: e~ 

cereali, i (sg. il cereale): =s 

che so... i yei las 

chiaro/a: i=l s /wal; 

chiedere aiuto a qualcuno: =H» 

uaii da sic luall 

cibo, il: ab 

classe, /a: dò 

cliente, il/la: disc 

collaborare: 0 si 

collaborazione, la: vs 

complimenti!: 12y x 

comprendere (p.p. compreso): esi 

conferma, /a: SG 

consigliare: z} 

consistere (p.p. consistito): 056 

consumare: éllgiw 

cornetto, il: usl 56 

cosa c’è di più italiano: o SA! lia 

TIVI falli Gili 

costare: $ 

cotto/a: è sa / seha 

cucina italiana, Ja: AU) ale 

cucina, /a: ġa 

cucinare: seb 

cucine regionali, Je: ibi) ah Gubi 

cugino/a: dl äl -ac du /UL cal -ac ol 

cuocere (p.p. cotto): s 

dal sapore forte: i Glàa sò 

dappertutto (avv.): Ja JS å 

dietro langolo: 45/3) ala 

diffondersi (p.p. diffuso): y4 

dimenticare: = 

dipende (inf. dipendere; p.p. dipeso): 

dir 

divertente: Luc 

diviso/a: inais /pusa 

dolce: s 

è arrivato il momento: cs gli cla 

egizio/a: dai di jaa /a 4 para 

eh, che ne dite?: SaS ) La cda 

energia, /’: äh 

entusiasta: veste 

essere innamorato/a di...: 4iile / pile 
Ri) 

etichetta, 7’: Gead le gati) Alla 

etrusco/a: Su ssi / Su sil 

euro, l’ (pl. gli euro): s39% 

evitare: iz 

far ascoltare: gLiuYi ge deu 


Ì PRO A AUA 2 


far conoscere: = y4 

farfalle, Je: Hål å åta ole ii g Sa 
fette biscottate, le: saam ja 
figlio/a, il/la: 4 /cH 

filetto, ili a= â~ å 

finalmente (avv.): |> 

forchetta, Ja: åS så 

fritto/a: lia / i 

fumo, il: JS 

fungo, il: dall vie 

gara, la: Aia 

gita in campagna, la: l dla 
gita, la: 

goloso/a: ås jå /o pi 

il pasto più importante della 
giornata: Jkl ciba s pal 
impressione, /’ (f): g 43 

in basso: diub 

in breve: DeL 

in sacchetto: 446] È 

infatti: 446.) i 

infine (avv.): Akil d 

insalata, /?: ALlu 

interpretare: i 

invenzione, /’ (f): g) 5>) 

involtini, gli (sg. l’involtino): = 
ds 

lasagne, le: Lil} 

lattina, /a: canette 

lavoro di squadra, il: gel» dee 
leggenda, /a: bui 

maestro/a, il/la: alza /plra 
mancare: vasi 

Marco Polo: 35: Sju 

melone, il: plei 

membro, il: sac 

meno male!: !B3l) qual 

merenda a metà mattina: iiss ås 
IG dalia LÌ 

merenda a metà pomeriggio: da»; 
$ gag ill au Le Caii gi dia 
merendina, Ja: => iia 

metà, la: dai 

metterci (p.p. messo): pl 

mi piacciono: i sae 

mi piace: > 

miele, il: due 

moglie, /a (pl. le mogli): 45) 
momento, il; bal 

mozzarella, Ja: Dania 
nipote, il/la: -53$ (cadi dèi o -aia 
EOE 

nipotino/a, il/la: si EY o - a via 
aY gl eY A -3 a baia a$ 
nomi di parentela, j: JUN! clui 
non necessariamente: 85 SL oul 
nutriente: sò 

occasione, l’ (f£.): af 

ordinare: vb . 
origini della pasta, /e: & S4 Jul 
ovvio/a: i=l s/l s 

pane, il: j> 


particolarità, Ja: ino paz 

pasta al dente, Ja: sebl! Alau sia dis Sa 
pasta, la: ds La 

pasto, il: 455 

patate fritte, Je: Ale cubi, 
patatine fritte, Je: Ale bl 
patatine, le: «bl: 

penne all’arrabbiata, le: 4 
203 Va pai 

penne, Je: Ul dig La 

pepe, il: sgul Jil 

per niente: ll. 

per secoli: 0503) 

piacere (p.p. piaciuto): so f 
piatti e bicchieri di carta: =Í Gubi 
iis 

piatto, il: &b 

piccante: => . 

più di una volta: sy de ÈS f 
più volte al giorno: estl cÀ 32 de ÎSÌ 
pizza margherita: Una le iu 
pomodoro, il: abb 

popolo, il: ai 

portare: desi 

povero/a: 5x% / Så 

preparazione, la: she) 

prezzo, il: a 

primi piatti: i GuLi 

primo, il: ds Gab 

prodotto alimentare, il: illè zi 
progetto di lavoro, il: Jee £ si 
progetto, il: £ sia 

pronto/a: sala /jala 

proprio/a: iab /pal 

provare qualcosa di nuovo: li ua 
laaa 

punto interrogativo, il: akii- ide 
punto, il; Abs; 

qualche altra idea?: DIS vasi Ja 
‘Gal 

quanto tempo ci vuole: de 4a gl aS 
ER 

quello che ci vuole: 45} a 

raga (ragazzi): 3Y 

rapporto di parentela, il: å 5 e 
regione, Ja: Äabtia cali) 
responsabilità, /a: 4! gue 

ricco/a: sè / è 

ricetta, Ja: alal iias 

riciclare: sï y 

rimettere in ordine: 5» 
Rinascimento, il; agli jac 

riso, il: Jo 

romano/a: isla 5) /sles, 
rotondo/a: 5 yï / paria 

salato/a: åala /zlaa 

sale, il: le 

saltare il primo: J! Gall ge lii 
sapore, il; Gia 

saporito/a: ei / gi 

scaloppina, la: alii 

scelto/a: 5 lisa / lita 


secolo, il: 5 l 

secondi piatti: 44È Gubi 

secondo, il: iù Gab 

serio/a: ssh / 

servire: a>& 

Settecento, il: pic all vil 
siciliani, į: ù sa 

snack, lo (pl. gli snack): iisa is 
sorella, Ja: sl 

sorellina, /a: 3 = cal 

sottile: 3) -cü 

spaghetti al pesto, gli: ila: gialul 
(O) sii 

spaghetti al pomodoro, gli: Saslul 
dll 

spaghetti alla carbonara, gli: ^at 
ENEY 

specialità della regione, Ja: Y! Gli 
iaai 

specialità regionale, /a: «= Suhi 
iala 

spendere soldi in qualcosa: Jul giu 
Leggi 

spremuta d’arancia, Ja: Ji yy aac 
spuntino dopo cena: 3 Äiti isg 
eliali 

spuntino prima di cena: di diuià da 
eliali 

spuntino, lo: iss iiag 

squadra, la: Š À 

stupendo/a: 4l) /&i) 

sugo, il: iala 

supermercato, il: Sja y g 

teoria, la: Li . 

tipi di pasta: S4 glx 

tipico/a: audi /salii 

tortellini, i: abi) g 

trovarsi: usi 2» 

un tipo di...: u g à 

una volta preparato il piatto: vi = 
Gall aloe) au 

unito/a: basi /ania 

un paio d’ore: cpiclu 

uovo, l’ (pl. le uova): oa} 
utilizzare: au 

vai avanti così!: !Sa peul 
venire a pranzo: eli J Gi sù 
verdura, la: ls paa 

volerci: 3b 

vorrei (inf. volere): =é 

zucchina, la: i < 


MINI TEST 
abbassare: oai 
amicizia: xa 
assistere (p.p. assistito): >= 
difendere (p.p. difeso): &lù 
inquinare: © sb 
motore, il: 2 jaa 
noioso/a: Alea / Jaa 
reale: 83 
riutilizzare: piu au 


ruota: Ale 
sole, il: psi 
verbale: tå 


Presentiamo l’Egitto 
sacro/a: Ausa / quia 
moschea, la: &aa 
interrompersi: «dé si 
ricetta: alah iiag 
fave, le (sg. la fava): JÈ 
prezzemolo, il: oig% 
cucchiaino, j/: 5 ya dik 
dolce, il: gia 
zuccherato/a: Sa 
orientale: Yi 
ingredienti, gli (l’ingrediente): SuSa 
pasta fillo, /a: dà, 
mandorla, /a: jg 
pistacchio, il: 5% 
uvetta, Z’: Wu) 
turco/ a: AS (Si 
ripieno, il: gia 
verdure, /e (sg. la verdura): Sg yaà 
macinato/a: (saba 
cipolla, la: de; 
aglio, Z’: agì 
digiuno, il: atua 
Profeta, il: gä 


Grammatica@junior 
Unità 1 e 2 

a cui: 4) 
approssimativo/a: ič / 20 
banca, la: él 
commerciale: gol 
concordare: 3é1 
determinato/a; 52a% /sara 
economia, /’: sais 
elemento, /’: dale 
evento, l’: lisa 
formarsi: vst 
futuro/a: iliina / Liu 
in genere: ele JS 


insalata, 7’: Alu 

insieme, /’ (m.): le 
laboratorio, il: Jaza 
misurabile: til Lil 
mondiali, i: idle CY sh; 

olio, /?: S9 

pane, il: jS 

per quanto riguarda...: ... = Gli Lai 
precisato/a: 33224 /doaa 
proprietà, /a: “La 

riferirsi - mi riferisco: Ida 
scorso/a: ial / al 

secolo, il: Vf 

sostituire - sostituisco: > dai 
specificare: jm -vaai 
stanno accadendo: >= 
tremare: Xi} 

valere: gb 

zucchero, lo: S= 


Unità 3 e 4 
accendere (p.p. acceso): se~ -Jei 
accordo, Z’: Gus 
ammettere (p.p. ammesso): Jë - Gil s 
atmosferico/a: 5» /g s> 
camminare: ia 
complemento oggetto, il: 4 J gxis 
glia 
concedere (p.p. concesso): zia 
concludere (p.p. concluso): e*s 
copiare: 4 
cornetto, il: vw 56 
correggere (p.p. corretto): g=; 
correre (p.p. corso): Sua 
crescere (p.p. cresciuto): sal 
deludere (p.p. deluso): us: Lau 
difendere (p.p. difeso): giu 
dipendere (p.p. dipeso): xi 
dirigere (p.p. diretto): 3% 
distinguere (p.p. distinto): j+ 
distruggere (p.p. distrutto): z% 
dividere (p.p. diviso): at 
escludere (p.p. escluso): 25-4 


esplodere (p.p. esploso): J>} -_asù 
formato/a: 4 sSa /0Sa 

giungere (p.p. giunto): la: 
infatti: Asi è 

insistere (p.p. insistito): > 
lavarsi: >i 

mentre: lau 

muovere (p.p. mosso): «la 
nascere (p.p. nato): Xs 
nascondere (p.p. nascosto): i 
nevicare: ali 

offendere (p.p. offeso): ux 
passeggiare: ici 

permettere (p.p. permesso): cu 
piovere: bui 

promettere (p.p. promesso): 2 
proporre (p.p. proposto): oas 
ridere (p.p. riso): ia 
risolvere (p.p. risolto): das 
rompere (p.p. rotto): abs» 
soffrire (p.p. sofferto): ila 
spingere (p.p. spinto): e ib: 
svegliarsi: Biru 

tempo composto, il: Sy (aj 
uccidere (p.p. ucciso): J 
vestirsi: AË gui 

viaggiare: ¿hu 

vivere (p.p. vissuto): vis 


Unità 5 e 6 
accompagnato/a: Ala /sla 
affettivo/a: ille / ihle 
alterato/a: è pate / paia 
babbo, il: LL 
caratterizzare: j 
carta d’identità, Ja: i iilh, 
condizionale presente, i/: b yill Ana 
ie uadi 
documento, i/; 4i s 
figliolo/a, il/la: #4 /cH 
fratellone, i/: >SÎ èi 
iscrizione, Z’ (f): dai 
marito, il: 74) 
passaporto, il: js 


QUADERNO 
DEGLI ESERCIZI 


Unità 1 e 2 
acquario, /’ (pl. gli acquari): eu>| cis 
Asia 
aria condizionata, /’: Sa elsa 
aria, l’: elsa 
cattedra, la: iai 
cuccia, la: ao IS 
dentista, il/la; qui mh 
lampada, la: glas 
maglietta, Ja: Så i 
naturalmente (avv.): aL 
palestra, la: rah di illa 
parcheggiare: solu ciò s 
piscina, /a: Alu pla 
poltrona, la: ue 6 
scarpe da ginnastica, le: cal ela 
iadi Colui 
sono nato/a: 3 sd; 
stadio, lo (pl. gli stadi): aL 
stanza, /a:3 >> 
tennis, il: sï 
tranquillo/a: isha /viche 
ufficio, /’ (pl. gli uffici): =S 33a 
vivere: Á 


Unità 3 e 4 
albergo, /?: Gui 
andare via: = el 
avere la testa fra le nuvole: sli 
bravo!: !Dbli 


Abbreviazioni cui laid] 
avv. avverbio pi 
1 femminile Sita 
m. maschile go 
sg. singolare ajia 
pl. plurale IS 
inf. infinito Jaa 
p.p. participio passato Daria auil 


campeggio, il: 4> 
cartolina, Ja: 33a Aa: 
categoria, Ja: 45 -iå 
dimenticare: =} 

duomo, il: iaia iS 
esattamente (avv.): Baal 
fare un giro: Al sa: e 
finalmente (avv.): bs! 

hai tempo fino a domani per 
pensarci; «il A Sl ali ia ci; hal 
in base a...: ul de 
indovinare: > 

lei sta con...; .. Aia ly 

ma niente!: lesă Ciau al 
mannaggia!: !— si 
meraviglioso/a: 4l) /#) 
museo, i/;: isia 

nuvola, Ja: bu 

peggiore: Í sÍ 

perdere la testa: lic ïi 
permesso, il: vil 

regione, Ja: ali -AnLlia 
sciare: 4l de öh ji 
scusami (inf. scusare): 3 j 
sembra proprio di sì: ! Jä ISa san 
sfortuna, Ja: Ba e su 

sia... che...: ...gi ...elsa 


una sfortuna che non ti dico: Ba e s= 


ddl 


Unità 5 e 6 
avete fatto bene: 3> deu pid ail 
broccoli, i: Ss% 
classico/a: dass /ansi 
corrispondente: Jü 
cose da mangiare: JS e È 
definizione, Ja: = xi 
fortunato/a: ib sasa /L ghisa 
indicato/a: Uli Oli /ad) lia 
liceo, il: A giò dura 
Ma no!: !Y 
mammina: kh 
marmellata, la: A 
mela, Ja: ali 
mentre: Lew 
napoletano/a: 5 dal sal 
pastore tedesco, il: Wi el) 
peperone, il: as! dili 
sei super!: | gii cui 
tedesco/a: dla / Gi 
vegetariano/a; 45 / sii 
zucchero, lo: S= 


Soluzioni dei minitest e delle attività di autovalutazione 


Minitest 

Unità 1 

Orizzontali: 1. dalle, 6. mezzanotte, 8. da, 9. nella, 10. dall 
Verticali: 2. alle, 3. naviga, 4. forse, 5. messaggi, 7. della 
Unità 3 

Orizzontali: 2. sacco, 5. sono, 6. sei, 7. abbiamo, 9. succes- 
so, 10. deciso 

Verticali: 1. vissuta, 3. allora, 4. prima, 8. messo 

Unità 5 

Orizzontali: 1. frutta, 3. tua, 5. vostri, 7. dipende, 8. dolci, 
9. suoi, 10. zii 

Verticali: 2. tortellini, 4. antipasto, 6. sorella 


Unità 1 
Traccia 1: Per cominciare...4 [1'58"] 
Traccia 2: B1 (a, b, c) [1'097] 


Unità 2 

Traccia 3: A2 [1'10"] 

Traccia 4: C1 (a, b, c) [0'54"] 
Traccia 5: D1 [1'47"] 
Traccia 6: esercizio 6 [0'52”] 


Unità 3 

Traccia 7: Per cominciare...3 [1'25”] 
Traccia 8: esercizio 6 [0'40"] 
Traccia 9: C2 [1'49"] 


Autovalutazione 

Unità 2 

1.1.d,2.c,3.b,4.a,5.e 

2.1.e,2.c,3.b,4.a,5.d 

3. 1. camera da letto, 7. condominio, 4. cucina, 2. fine- 
stra, 8. soggiorno, 3. divano, 6. balcone, 5. studio, 9. 
scale, 

4. 1. esce, 2. tra, 3. per, 4. quattro, 5. bicicletta 


Unità 4 

1. 1. b, 2. e, 3.a, 4.c, 5.d 

2. 1.c, 2. e, 3. d, 4. a, 5. b 

3. 1. millenovecentonovantadue, 2. tremilaquattrocen- 
tocinquanta, 3. 20.803, 4. 500.136 

4. Orizzontali: 1. chiesto, 3. aperto, 4. vissuto, 8. fatto, 
9. rimasto, 10. messo 
Verticali: 2. scelto, 5. stato, 6. bevuto, 7. corso 


Unità 4 
Traccia 10: C2 [1'28"] 
Traccia 11 esercizio 5 [0'55"] 


Unità 5 
Traccia 12: Per cominciare...3 [1'28"] 
Traccia 13: esercizio 6 [0'52”] 


Unità 6 

Traccia 14: A2 [1'31"] 

Traccia 15: C1 [1'54”] 

Traccia 16: D2 [1'41”] 
Traccia 17: D3 [1'43”] 
Traccia 18: esercizio 6 [0'49"] 


dd) Hdee.it 


italiano-digitale-edizioni-edilingua 
La prima piattaforma per studenti, insegnanti e scuole d’italiano. 


Semplice Efficace Gratuita. 


PA-TETOGATAG 


Codice di accesso per lo studente 
I 
i 
www.i-d-e-e.it => Registrati => Studente 


= Inserisci codice 


g 


Da 


‘Coinvotgenti 


3 


test 
messaggi 
risultati dettagliati 
blog 
e molto altro 


ORARIO 


LUNEDI 
16.00 - 19.30 


MARTEDI / VENERDI 
9.00 - 13.00 
16.00 - 19.30 


SABATO 
9.00 - 13.00 


Chiedere e dire l'orario 


-Scusi, a che ora inizia il prossimo spettacolo? | -Alle 18.... 
-Sai a che ora chiudono i negozi? | -Penso all'una e mezza. 
-I negozi sono aperti anche il pomeriggio? | -Credo dalle quattro alle sette e mezzo. 


Esprimere incertezza, dubbio 


Non sono sicuro/a. 


Probabilmente... 


Penso... 


Forse... 


Mah, non so! 


° Di chi è questa rivista? No, non è mia, 
~ A p g ` I 
E tua, Nicola? È - esua! 


è "PSE 


Esprimere possesso 


-È mio/a. 
-Di chi è? = 
-E suo/a. 
, -No, non è mio/a. È suo/a. 
-E tuo/a? 
-Sì, è mio/a. 


VI pius O] 


i PROGETTO ITALIANO 
unor 
È HR 


Rispondere a un 


Ringraziare i 3 
ringraziamento 
Grazie! Prego! 
Grazie tante! Non c'è di che! 
Grazie mille! Di niente! 


Esprimere preferenza parlando di piatti 


-Ti piace la cucina italiana? -Sì, mi piace molto. 


-Ti piace mangiare fuori? -No, non mi piace affatto. 


-Sì, mi piacciono molto. 
-Ti piacciono le penne? dr 
-No, non mi piacciono affatto. 


Chiedere e dire qual è il tempo 
necessario per fare qualcosa 


-Quanto tempo ci vuole per cucinare gli spaghetti? 
-Ci vogliono circa 8 minuti. 


-Quanto ci metti per fare i compiti? 
-Ci metto un paio d'ore. 


e l A $ ANU 


Ripassiamo il nostro vocabolario! "ue? 


j N A 


IL PADRE 


LA MADRE 


ILNONNO o LO ZIO 


LA g N ZIA 


FAMIGLIA 
IL FRATELL L CUGINO 
LA SORELLA LA CUGINA 


» Ø 


IL LA 
MARITO MOGLIE 


BIANCO 


GIALLO 


i p= 


żo g Coen e PP 
MEI rous 


i Dim 


al 


ro vocabolario! 


re 


Ripassiamo il nostro vocabolario! A unior 2 


2. Pr atichiamo il vocabolario! 


D { “Parlare al passato”. Dividetevi in due gruppi (A e B). A turno, i 
membri di ogni gruppo rivolgono una domanda ai membri dell’ altro 
gruppo. Ogni volta che uno studente risponde, fa anche lui una do- 
manda allo studente che gli ha fatto la domanda. 


Domande che il gruppo A fa al gruppo B: 


Cosa hai Cosa hai mangiato 
fatto ieri? ieri sera? 
A chi hai mandato l'ultimo messaggio 
di WhatsApp? 
Dove sei 
Cosa hai ascoltato andato in 
sul web? 


vacanza l'anno 
scorso? Come hai festeggiato 
il tuo compleanno? 
Cosa hai fatto il primo 
giorno dell'anno? 


Domande che il gruppo B fa al gruppo A: 


Chi hai incontrato 


Cosa hai DE 
fatto nel fine Sie Qual è l'ultimo libro 
settimana? che hai letto? 
Cosa hai fatto ieri 
dopo cena? 
Cosa hai 

i : Qual è l'ultimo film 

colazione? che hai visto? 
Qual è l'ultima notizia 


che hai letto? 


Ripassiamo il nostro vocabolario! 


Oggi è il compleanno del vostro compagno di banco che vi manda questo biglietto d’invi- 


= 2 


Caro M assimiliano 
Giorgio ti invita alla sua festa di compleanno 
che si terrà nel giardino di casa sua 
mercoledì 11 giugno dalle 17:00 alle 20:00. 


Ci saranno giochi in piscina e una merenda 
a base di pizza e torta. 
Ricordati di portare il costume da bagno e 
una maglietta di ricambio :-) 


ESSA plus 


3 Preparate la lista della spesa e andate a fare i vostri acquisti online su 
www.prontospesa.it. Trovate delle offerte interessanti! 


Vegan 100% 


Benza 
| Glutine) — 


Senza Glutine > 


Aspettando Pasqua 


ad? 


Prodotti di Sola > 


Novità 


IMPANATE DI MAIALE GR. 250 ALI DI POLLO SFIZIOSE GR. 500 INSALATA RUSSA CRAI GR. 200 


(Ge) 4 Riferite alla classe sugli acquisti fatti: chi ha trovato l’ offerta più interessante? 


Scopri tutte le novità 


A+ /senza 


“a Lattosio 


Test di progresso MEN" 2 


Unità 1e 2 


r 


Completate i mini dialoghi con le preposizioni giuste. 


1. m 


A che ora devi essere dal/da/al dottore? 


o AI/A/Allo mezzogiorno. 


2. n 
O 
| 


Ragazzi, andiamo nella/in/a biblioteca a studiare invece di restare a casa? 
D'accordo, ma in quale? 
Possiamo andare in/dalla/alla biblioteca di via Mazzini, è grande e ha la connessione internet. 


Completate i mini dialoghi con le parole giuste. 


1. 


E 
O 
E 
O 


EO E 


Non trovo le chiavi di casa, sa/sai/sei dove sono? 

Sì, sono sullo/sul/su il tavolo, in salotto. 

Alle otto abbiamo un appuntamento con Maria e Laura. 

Alle otto? Davvero/Cioè/Certo? Ma siamo in ritardo! Su/Giù/Sai, andiamo, dobbiamo prendere 
l'autobus! 

Scusi, signora, sa quando passa l'autobus? 

Arriva su/da/fra (1) quindici minuti, si solito è sempre puntuale. 

Grazie. 

Per favore/Piacere/Prego. 


Sottolineate la parola intrusa. 


soggiorno - divano - studio - cucina - camera da letto 


Completate i mini dialoghi con le parole giuste. 


1. 


E OEN ON O N 


O 


Di chi è questo videogioco/video/poster? È tuo Alessia? 
No, è tuo/suo/sua, di Maria, a me non piacciono i giochi elettronici, preferisco leggere i fumetti. 


Dov'è il computer portatile? Voglio controllare a che ora inizia il film al cinema. 

È sulla scrivania. 

No, non c'è, non lo trovo. 

Non lo vedi perché è vicino/sotto/sopra i libri, accanto al/davanti il/dietro alla cellulare. 

Alessia, vuoi venire di/da/tra me domani sera? | miei genitori vanno fuori a cena e siamo sole, 
possiamo ascoltare la musica in soggiorno. 

Mi dispiace/Volentieri/Purtroppo! È una bella idea! 


Completate la frase con le parole giuste. 


Questo anno io vuole/vuoi/voglio comprare il/lo/gli stesso zaino che ha Gianni, è molto alla moda. 


=== In z E \ 
P qua WALI 


1 Completate la frase e il mini dialogo con le forme verbali giuste. 


1. Sono molto contenta perché ieri alla festa di mia figlia sono venuti/hanno venuto/hanno venuti 
tutti i suoi amici, hanno ballato, hanno chiacchierato. Ha stato/È stata/È stato una bella serata. 


2. m Paolo è molto triste, perché? Che è successa/ha successo/è successo? 
o È arrabbiato con la sua ragazza, mi ha detto che ha discusso/sono discussi/ha spento con lei ieri. 


2 Completate i mini dialoghi e la frase con le parole giuste. 


1. m Mi racconti cosa avete fatto in montagna sabato scorso? 


o È stato un po' faticoso, poi/prima di/per prima cosa abbiamo camminato 4 ore per arrivare al 
lago dove abbiamo fatto il pic-nic e abbiamo riposato. Dopo siamo ripartiti con calma e all'ini- 
zio/così/prima siamo arrivati a casa alle 7. 


2. i Buon compleanno, Gianna! Tanti auguri/Forte/Che bella idea! Come stai? 
O Giù/Su/Mah così così. Mi sento un po'vecchia, sono già maggiorenne! 


3. Perla festa di compleanno di Giulia di domani, gli amici hanno comprato un sacco/abbastanza/ 
molte di cose da mangiare e hanno mai/ancora/già preparato una playlist di canzoni. 


3 Completate il mini dialogo con le preposizioni giuste. 


m Franco, ti ricordi quando è partito esattamente tuo fratello per Londra, il 15 o il 16? 
o È partito il/nel/dal 15 di/in/da febbraio. 


4 Sottolineate la parola intrusa. 


profumeria - gioielleria — libreria - negozio di abbigliamento - soggiorno 


5 Mettete in ordine i mesi dell’anno. 


marzo settembre aprile luglio maggio novembre 


dicembre giugno gennaio agosto febbraio ottobre 


6 Completate la frase e il mini dialogo con le parole giuste. 


1. In centro i negozi non chiudono all'ora di pranzo, ancora/allora/ma sono aperti dalle/alle/le 9 alle 
19:30. 


2. tm C'è del/dell'/dello gelato in frigo? 
O No, non credo, però se vuoi fare merenda sono/c'è/ci sono dei cornetti al cioccolato. 


Unità 5 e 6 
1 Completate i mini dialoghi con i possessivi giusti. 


1. m Mamma, posso invitare a cena domani sera Sonia e sua/ la sua/la loro cugina? 


Test di progresso 


O Mi dispiace, ma domani vengono a cena i vostri/tuoi/i tuoi zii, siamo già in otto. 


2. m Hai finito di leggere il tuo/i tuoi/tuoi fumetti di Topolino? 


O No, non ancora, ma la mia amica Laura ha un sacco di fumetti di Tex, vuoi i suoi/i loro/le sue? 
Posso chiamarla. 


Sottolineate la parola intrusa. 


1. riso — prosciutto - lasagne - penne all'arrabbiata — tortellini 
2. caffelatte - miele - spremuta d'arancia - involtini - cornetto 


Completate i mini dialoghi con le parole giuste. 
1. m Gianna, è vero che non mangi mai le farfalle/fette/fette biscottate con la marmellata a colazione? 
o È vero, a me non piacciono/piace/mi piacciono e non mi piace neanche la marmellata. 


2. m Ma quanto pepe hai messo nel pollo! È molto salato/piccante/saporito! 
O Secondo me, è anche restato nel forno troppo tempo, è troppo cotto/crudo/al dente! 


3. m Avete fatto uno spuntino/una colazione/un pranzo prima di cena? 
O No, papà, ma abbiamo fatto colazione/merenda/antipasto verso le 5. 


Completate il mini dialogo con le forme verbali giuste. 


Devo iniziare a preparare la torta di compleanno per mio padre, perché generalmente ci vuole/ci 
vogliono/ci mettete due ore per cuocerla e decorarla, ma io ci mettono/ci voglio/ci metto anche due 
ore e mezzo. 


Scrivete i numeri in lettere. 


di 20.068) Lira aaa Ue E E EN 
Di EL RARO ARA EI e I7 seneca 
C 5.321 iaia f 15362 la 


Completate il mini dialogo con le parole giuste. 


m Quanto hanno costato/hai pagato/hai costati i biglietti per il concerto? 


O Molto, i miei genitori sono arrabbiati un po. Comunque/Invece/Dipende, senti, vale la pena di anda- 
re a vedere Tiziano Ferro live, anche perché questo è l’unico concerto che fa nel Nord Italia. 


Completate con l’ aggettivo possessivo giusto. 


1. Il Cairo è la mia/mio/miei/mie città d'origine. 

2. mi Scusa, questi sono i tuo/tua/tuoi/tue libri? © Sì, sono i mie/mio/miei/mia libri. 
3. m Che fa stasera Giulia?  D Esce con un sua/suoi/suo/sue amico. 

4. m Questo è il gatto di Antonio e Chiara? o Sì, è il nostro/loro/vostro/tuo gatto. 

5. Se vuoi, ti do la mio/mia/miei/mie matita. 

6. m Quando vai a casa dei nostri/vostri/loro/tuoi genitori? o Vado da loro domani. 


10 


11 


7. Abitiamo qui vicino: la Joro/vostra/nostra/tua casa è in fondo a questa strada. 
8. Marco, mio/tuo/suo/nostro figlio si chiama Carlo? 

9. Per favore, dammi la mia/tua/sua/vostra borsa. 

10. Carla è italiana, Roma è la mia/tua/sua/nostra città natale. 


Completate le frasi con c’è o ci sono. 


U A U N> 


. A SCUOLE .................... molti studenti. 6. NON ............ più posto per noi. 

. AI Cairo... tre linee della metro. 7. Qui dentro ..................... tutti i nostri libri. 

. A casa NON ................ nessuno. 8. Sul tavolo ..................... un quaderno. 

- SUI letto ....................- due magliette. Di dirai dei bambini in mezzo alla strada. 
. Guarda, ..................... una banca qua vicino! 10. NON... altro caffè? 


Completate con le forme corrette di volerci e metterci. 


LU ASLWN — 


. Ci vogliono/Ci vuole tre ore per andare da Alessandria al Cairo. 

. Ci vogliamo/Ci mettiamo solo cinque minuti per preparare le nostre valigie. 

. Ci vuole/Ci vogliono un'ora per preparare la pizza. 

. Noi ci vogliono/ci mettiamo cinque minuti per arrivare al cinema, e voi? 

. lo alla mattina ci metto/ci vuole più di un'ora per venire a scuola! 

. A volte, gli studenti ci vogliono/ci mettono tanto tempo per capire la lezione. 


Completate le frasi con le forme corrette del verbo piacere. 


1. Mi piace/piacciono studiare la lingua italiana. 6. Ti piace/piacciono la musica classica? 

2. Ci è piaciuto/sono piaciute le vacanze a Londra. 7. | film dell'orrore non ci piace/piacciono. 

3. Sei andato al cinema? Il film ti è piaciuto/sono 8. Non ricordo se a Francesca piace/piacciono i 
piaciuti? peperoni. 

4. Ti piace/piacciono i dolci orientali? 9. Ti piace/piacciono il tè o preferisci un caffè? 

5. La casa gli piace/piacciono molto, vogliono 10. Mi piace/piacciono solo la prima canzone di 
comprarla. questo album. 


Completate con l’ ausiliare (essere/ avere) giusto. 


O Oo 0N SU SaAIWWN => 


. Chiara, ha/sei/hai comprato una nuova macchina? 

. L’anno scorso, io e Rania hanno/abbiamo/sono visitato la Cina. 

. Ragazzi, vi è/ha/sono piaciuta la torta? 

. Marta e Rosa hanno/siamo/sono uscite con gli amici. 

. Ho/è/Sono letto questa rivista. 

. leri, siamo/sono/abbiamo mangiato la pizza con i nostri genitori. 
. La campana hai/è/ha suonato a mezzogiorno. 

. Finalmente è/sono/ha finito l’anno scolastico. 

. Raffaele è/hai/ha corso alla stazione. 

. Lo spettacolo hanno/ha/è cominciato alle sei. 


Leggiamo e scriviamo PRSA D 


1 Leggete gli ingredienti della Torta fritta servita con il Parmigiano Reggiano. 


Andate su https://www.parmigianoreggiano.it/come qgustarlo/ricette/default. aspx: 


cercate la ricetta della Torta fritta e altre ricette con il Parmigiano Reggiano. 


TORTA FRITTA 
RICETTA DI SILVANA GHILLANI 


i Lie 5 [7 Tvet | conci MI 


4g 


Lugredivofi 


1 kg farina “007 
60 g strutto 
1 cubetto lievito di birra fresco 
1 bicchiere latte 
15 g sale 


Foto di Matteo De 1 cucchiaio zucchero 
Mayda acqua qb. 
Ingredienti per friggere: 
2 | olio di semi di girasole 


(Ge) 2 Spiegate a parole vostre una delle ricette che avete trovato. 


ESA ros 


EA 3 Chiara manda questa e-mail alla sua amica egiziana Ami e spiega il significato e l’ origine 
| del suo nome. Scrivi la risposta di Aml e spiega il significato del suo nome. 


< 0 0 ik BD O» i) 14012364 < > m@m” Q 


Novità Posta in arrivo X 


OD Chiara <chiara_piccini98@gmail.com> 8 mag, 01:04 sy A 


a Ami, me ~ 


Cara Aml, 

il mio nome, Chiara, significa “luminosa”, ma anche “famosa”, e ha 
un'origine latina. 

Il mio nome è ampiamente diffuso in Italia e ed ha diverse varianti 
come: Clara, Clarissa, Chiarina e Chiarella. 

Il mio onomastico è l'11 agosto. 

Tra i personaggi celebri che portano il mio nome c'è Chiaro Davanzati, 
il poeta fiorentino del Duecento. 

E tu, cosa mi puoi dire del tuo nome? 


€e00£0"£ 


Baci, 
Chiara 


@. rispondere æ inoltrare il messaggio 


Chiara <chiara_piccini98@gmail.com> 


Re: Novità 


SansSerif « |sTv|B Z UVUA” ESj 
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Cosa so fare? So... 


SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE 


® Lo so fare bene. © Non lo so fare tanto bene. © Non lo so fare. 


©) (©) S) 
10% 5% 0% 


1. chiedere l'orario di apertura di un ufficio, di un negozio 
Puoi fare un esempio? 


2. dire l'orario di apertura di un ufficio, di un negozio 
Puoi fare un esempio? 


3. dare delle informazioni 
Puoi fare un esempio? 


4. esprimere incertezza, dubbio 
Puoi fare un esempio? 


5. localizzare oggetti nello spazio 
Puoi fare un esempio? 


6. esprimere possesso 
Puoi fare un esempio? 


7. ringraziare 
Puoi fare un esempio? 


8. rispondere a un ringraziamento 
Puoi fare un esempio? 


9. usare le preposizioni semplici e articolate 
Puoi fare un esempio? 


10. parlare del modo di comunicare dei ragazzi italiani Il mio 
Puoi fare un esempio? punteggio 
Totale % 


© (©) (3) 
10% 5% 0% 


1. raccontare al passato 
Puoi fare un esempio? 


2. situare un avvenimento nel passato 
Puoi fare un esempio? 


3. quali espressioni usare per aprire e chiudere un'e-mail 
Puoi fare un esempio? 


4. usare le espressioni di tempo più comuni 
Puoi fare un esempio? 


5. usare il passato prossimo 
Puoi fare un esempio? 


6. parlare di regali 
Puoi fare un esempio? 


7. dire quando è nato qualcuno 
Puoi fare un esempio? 


8. nominare i mesi e le stagioni dell’anno 
Puoi fare un esempio? 


9. parlare del compleanno e di altre feste importanti 
Puoi fare un esempio? 


10. quali sono i nomi e i cognomi più diffusi in Italia Il mio 
Puoi fare un esempio? punteggio 


Totale % 


IA ro ____J 


© Lo so fare bene. © Non lo so fare tanto bene. © Non lo so fare. 


© © (3) 
10% 5% 0% 


1. esprimere possesso 
Puoi fare un esempio? 


2. parlare della famiglia 
Puoi fare un esempio? 


3. esprimere preferenza 
Puoi fare un esempio? 


4. parlare dei pasti 
Puoi fare un esempio? 


5. parlare di piatti 
Puoi fare un esempio? 


6. nominare dei piatti italiani 
Puoi fare un esempio? 


7. usare il vocabolario relativo a cibo e bevande 
Puoi fare un esempio? 


8. usare i verbi volerci e metterci 
Puoi fare un esempio? 


9. la storia della pasta e della pizza 
Puoi fare un esempio? 


10. quali sono le abitudini alimentari dei giovani italiani Il mio 
Puoi fare un esempio? punteggio 


Totale % 


